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Le schermaglie dei politici intorno alla questione del governo 

Si parla bene di caduta del 
governo a fabbriche chiuse ••• 

N'ell'atmosfera 'rarefatta di questo 
fine-anno, 'i ba'lIetti de'i pa'rtiti sul 
governo 'a'ssumono sempre di più un' 
aria surreaHsta. Mentre una stangat'a 
dopo Il'altra si abbatte sui proletari 
(aumento dell prezzo del ca.ffè, delle 
polizz'e di 'ass'i:curazione per l,e a'uto
mobi,li, del'l'e poste, ecc.) e mentre 'i 
padroni vengonD invitati oa metters·i 
in gara per 'la 'spartizione d,elle rega
lìe govemative, 'i detenuri di S. V'it
tore S'i 'ribeillano, ·i prol,etari di 'Roma 
occupano case, e così via, ma le a
genzie ed i ,gioma'li abbondano deHe 
Ipiù voa,rie dichiarazioni di ,esponenti 
politi'Cli. A giudicare dagl'i -umori, ogni 
giorno diversi, che traspaiono da 
questi 'interventi, il g'overno sembra 
'in pericolo perché verrebbe meno un 
:giorno sì ed uno no H sostegno del 
'PSI (ed ora addi,rittura del PSDI, se 
qualtcuno 'se lori'corda ancora), per 'i 
g'iochi +ntemi ail·ia OC, per le arrab
biature di :la Malfa ... : delll"insOiff.eren
za delle masse proletarie per il go
verno degH omiCidi polizieschi e del
,la nip-ina, 's-ui giornal'i 'e nel""eagenzie 
.. isptkate" non 'S'i . t-rova pawla. 

Ali mOmento le reciproche ti'rate d' 
orecchio riguardano 'il famoso «pi.a
no" di ,La Malfa. Il ministro repub
blicano Visentini ri'chiama all'ordine 
il • Corrier.e delila Sera" che aveva . 
O'sato orit'icare - da un punto di vi
sta puramente patdronal'e - la 'disor
ganicità e frammentari'età de'lla piog
g'i'a dei mitl+ardi; il sooio di La Malf~ 
a'rriva a 'ricordar·e à,1 ., Corrierone" l' 
'insostituibHità dell'iniziativa impren
ditoria1le, ·sospettandolo di ten'denze 
'stataHste, e difende ·a spada ' tratta 
il • 'piano" governativo. 

Psi e Psdi attaccano il governo; Dc, Pri e Pci lo difen
dono. Sull'aborto occorre la massima mobi'litazione 

quel p'l"i41Cipio solidari~ti,co tipico ,del 
social'ismo che si contrappone aHo 
sp'ietato egoismo dell'indivi,dua'li
s'mo ". 

MDI - che 'con alcu-ne dich'iarazioni 
di Cari'g'lia cerca di richiamare qual
che atlenzione su di 'sè - ha paura 
che sul '« piano» possa diventare pa
les·e anche sul piano parlamentare 
'che questo governo vive ormai 'solo 
grazi,e al 'POI, e ne chi'ed'e quindi il 
ricambio, 'con u-n fa'fforzamento dei"" 
" areasociaHsta » di cui vorrebbe f.ar 
parte questo pa·rtito c'he è riemerso 
daH 'oblio solo grazi'e a,I'la vi·cenda dei 
fondi OIA. 

Il ~CI, 'invece, con un editoriale di 
NapoN>tano SUhl'R Unità .. di ,domeni
ca, non solo è l'uni'co partito ,ohe ,non 
pa'I"la neanche della questione del 'ga
verno - dando evidentemente per 
scorna,to -che Moro-La Malfa devonD 
continuare a governa're i I 100st:ro pae
s·e - ma prende anche te dife'se del 
piano governativo, riconoscendogtH 'il 
merito di accogliere a,lcune rivenc!"i
cazioni sia dei s'indacati c'he de'l PCI 
stesso (cosa 'indubbiamente ve'ra, dJa, 
to che ,re<\fis-ionisti e s'indacati sono 
pienamente 'consenzienti e complitei 
con ·Ia 'Politiea di r.j.struttU'ra~ione pa
dronale), cr'itica;ndone solo la '« debo
I·ezz·a ed ambiguità », e chiedendo di 
'il1'serire 'i,1 «'Piano" in una c -program
mazione a medio te'rmine "e di raf
forzare i pa l,l'i ativi per gioi operai 
emarg·inati dal'la 'ri,s·nruttu'razione ca
pitalistica. 

I si'ndacati se la squag·l'iano del 
tutto: +a 'riunione della segreteria 
de'Ila federazione OGIL-GI'S'l-4LHL C'he 
doveva pronunciarsi. ogg'i sul ,«piano» 
è stat,a semplticemente -rinviata. 

'interv,ento sul I '" Espress,o ») aperta
mente con a'lcune del'le pa'role d'ordi
ne {da lui deformate), emerse· dalla 
manifestazione dane donne del 6 di
oembre, affermando fira l'altro ohe 
« non aiutano a risolvere questo as
srllante pro'hlema 'certi slogan come 
"'i'! conpo -è mio -e ne fa'oc'io quel che 
mi pare" oppure '''l'uter'o è mio ,e '10 
g'estis'co 'come voglio" ohe off.endono 

Nelil a DC, 'infi.ne, i1 'cc dibattito" pre
con-,gressua'le e gli intrighi di 'co'rrente 
sono in pieno svol'gimento; un assag
g'io (zootecn-i<co) particolarmente elo
quente "'ha offerto sabato ad Alghe
ro l'on. Tedesco (DC) 'di'cendo che 
« dopo aver discusso a ·Iungo di ca
val'li di 'razza, s'i 'corre rl risohio di alf
fidare iii partito a muli di razza o arddi
'rittu'l"a ad asini, s'ia pure di razza ". 

OGGI L'ULTIMO INCONTRO TRA GOVERNO E SIN
DACATI 

Una nuova sconfitta per la SIP 
Il provvedimento del marLO 1975 che aumentava le tariffe telefoniche è stato 

nuovamente dichiarato Ulegi-ttimo dalla pretura di Roma. 
II tentativo della SIP di far naufragare l'indagine del giudice in un mare 

di carte, presentando in giudizio tutti gll atti relativi al ministero delle Poste 
e Telecomunlcmoni,. della Col111ilissione Centrale Prezzi, e del Comitato IntenDi
nlsterlale Prezz{, ha dato Invece modo al pretore di dichiarare illegittimo il 
provvedimento sulle tariffe perché il CIP non ha compiuto l'istruttoria neces
saria sulla gestione economica della società telefonica. Con questa ordinanza 
il pretore Grl'eco non si è limitato a prendere in considerazione solo la legitti
mità fonuale, ma è andato oltre riconoscendo giusta l'autoriduzione. 

Con questo processo si è inoltre potuto constatare che le valutazioni fatte 
dal sindacato nell'estate di quest'anno rispetto agli incassi della SIP, sono esat
te. Gli aumenti delle tariffe hanno -portato alle casse della SIP ben 400 miliardi 
in più e non 300 come affenuavano sia il CIP che il CIPE_ Ciò presuppone 
una conoscenza di dati ed elementi da parte del sindacato ignorati dal movi· 
mento dell'autoriduzione. E' di conseguenza sempre più vergognoso il silenzio 
delle centrali sindacall rispetto alle richieste degli autoriduttori, così come ri
sultano di gran lunga Insufficienti le richieste presentate al governo. 

Oggi si svolgerà l'incontro govemo-sindacati sulle tariffe telefoniche; di 
fronte alla maturità e alla legittimità che ha conquistato Il movimento, Il sin
dacato deve porre fine alla sue fumose parole su investimenti. 

AOCOROO ASSAD-K H~LED 

AUMENTANO BOl.!l'I E CAFFE' 

Buon anno da parte 
del governo 
Prossimi gli aumenti delle assicurazioni-auto. 'La tredice
slma del Pubblico l'mpiego: 1.000.000 al magistrato di 
cassazione, 60.000 lire al postino 

Aumenti già decisi: AI 
tenrnine del lauto pasto di 
quest'anno, in cui ha deci· 
so jJ'all'IIlento idi <tuttti ,i 
prezzi dei. prodotti alIllmi
nistrativi, il Comi,tato In
tel'minj,steriale PTezzi è 
passato al! caffè: ,la tazzi· 
na di Qlffè aumente.rà di 
3040 lire, con U!l1a spesa 
annua in più dei cons1.lJITIa
tori ,di 760 miJiardi ·(la sto
ria degli aumenti del caf
fè in Italia è 'ParticOilare: 
poco tempo -fa una gelata 
in Brasile ha fatto aumen
tare il 'caffè di 500 lire al 
Kg ., anche per hl OllIffè già 
giacente nei magazzini i,ta
dil!lll.i). 

Daill'l germaio i franco· 
bohli -aumenteranno del 
40%, per un aumento ta
tale annuo 'Previsto di 630 
milliardi: spedire una lette
ra costerà 150, un espresso 
450, una raocoml!lll.data 400, 
una cartolina 100. 

Aumenti previsti: E' pre· 
visto un ulterio.re aumen
to delle tari<ffe aeree e -
fra pochi gionni - un pe
sante aumento delle assi
cUirazioni d'auto: le com· 
pagnie hanno chies.to au- , 
menti del 30% per le auto, 
del 90% per gli autocarri 
da trasporto (con imme
diato r.iElesso suH'aumenti 
del costo della vita), del 
58% per i tmOtocicii. Dopo 
Ì'I 'prLmo « 110» governati
vo 'le compa~ie hanno ri· 
dot,to le loro richieste del 
2%, ora Donat -Cattin de
ciderà a giorni. 

Questi aumenti -sono di 
particolare gravità, tenen-

do conto che le assicura· 
zioni sono obbligatorie, e 
anche che .le compa~ie 
hanno 'proposto un siste
ma di .. personalizzazione» 
delle tariffe che, ad esem
pio, colpisce con ulteriori
aumenti non solo la vettu' 
ra che pravooa il danno 
ma anche quelila che lo su
bi'sce (in questo modo, 
tutte le ·vetture verrebbe
ro praticamente colpite da 
aggravi nel giro di due-tre 
anni): Di fronte a questo 
aumento, già da /tempo 
previsto, il sindacato si è 
Hmitato - come è noto -
a sporgere una denU!l1cia, 
chiedendo ai giudici se il 
sistema attuale d€llle assi
curazioni auto non confi· 
guri reato ai danni degJli 
utenti. 

!Moro può sempre, però, 
invocare ad esempio Ja 
Spagna, ~n cui l'aumento 
dei prezzi ha subito in 
questi giorni un uLteriore 
bal-zo in avanti, contompo
raneo alla proposta gover
nati-va di continua're nel 
blocco dei salari: dopo gli 
aumenti dell'elettricità, del 
gas, e dei prodotti petro
liferi, aumenteranno. infat
ti in Spagna i giomali 
(30%), i trasporti pubblici 
(30%), l'acqua (25%), -men, 
tre .!'industria siderurgica 
ha chiesto di allzare del 
10% i suoi prezZ'Ì. 

La beffa della tredicesi
ma: Ritornando ID I taUa , 
iii fine·anno dei lavoratori 
è C'Or<mato da una tredice
sima {e per molti, l!Ill.ohe 
dalla doòicesi-ma mens'ÌH-

tà) d-rasticamen.te ridotta: 
merito della rifo.rma fisca
le e dei suoi criteri, in tlar
ga parte. In base ad essa, 
-infa-tti, i lavoratori dipen
denti hanno .pagato, secon
do cifre govel'nati'Ve, addIi
rittura 2000 mi'l-iar,di in 'Più 
del previsto, mentre l'eva
sione fiscale di industria
-Ii. profes-sionisl'i, ecc. è 
calcolata - sompre da 
fonti governative - 'sui 
9.000 rnHiardi. 

Per ,i dipendenti pubbli
ci le cifre sono esempla
ri: ,da un lato gli ahi buro
crati ed equiparati (magi
stra t'i , alti uffidali) sono 
stati sistemati dalla >legge 
Andreot ti, e cosÌ un magi
strato di cassazione, ad es., 
con uno stipendio mensile 
di un mi,lione, prende un 
milione a'nche di tredice
sima. D'alt,ro lato, per due 
milioni di dipeooenti del
lo stato lo 'Stipendio base, 
su cui è oalcolata la tredi
cesima, 'vuoi dire ,l'a metà ' 
de~lo sti,pendio effettivo. 
Così .la tredicesima di un 
postino. ad esempio, è di 
L. 60.000; di un msegnatnte 
di ruolo con più di dieci 
anni di caTriera - con 
stipendio di 230.000 - è di 
130.000, e così via {questa 
è La ragione materiale che 
vede i pubb:lid di.pendenti 
rifiutare la vecchia prassi 
- portata avanti dagli au
tonomi e daLia CISL - di 
acconti su futuri miglio
ramenti" e di pretendere 
in'vece il contratto con au
menti in paga base). 

te DC lo di'fende anche, sia pu're 
con qual,che elasticità: Andreotti s'i 
,di'ce di,sposto a rivedere 'le 4'inee del 
• 'Piano" in Pa'r.I 'amento, ben sapen
do che da,I IPOI ve'rrà un'" opposizio
'Ile cost,ruttiva" che certamente non 
vuole modificare' la log'ica dell prov
vedimento governativo (-riconversio
ne produttiva per un 'rilancio dell'ac
Oumulazione capi tal'i sti ca; mobil'ità 
datl'la forza-Iavo.ro; ristruttmazione pa
drona'l,e) e ,che ne'ssuna deille oritiche 
espres'se dai vari partiti ne 'ÌntalCca 
la 'sostanz'a, su cui 'invece tutti sono 
fondamentalmente d'accordo. 

'La miccia de'll'aborto ,invece pa
tirebbe rivelarsi ulteriormente peri'co
losa: orma'i la discussione del proget
to di 'legge-truffa, arriverà ad accaval
lars'i con quel'la sul "piano» La Mal
fa, per cui sarà ancora più difficHe 
rispettare i tempi 'Per evitare 'ill re
ferendum; d'altra pa;rte non è detto 
che la chiesa cattolica non ,cerchi di 
premere più fortemente ISulla D'C per
ché faccia ,l'ost·ruzionismo da des'Ì'ra, 
arrivand-o così a rendere 'Più S'pino
so se non impra,ticabile 'il compr-o
messo parlamentare. il'iniziativa di 
massa de'Ile donne per 'imporre 'Ia lo
ro volontà sulla legge acqu·ista, quin
di, ancora maggiore 'importanza, tan
to più che vi s·ono gi·à vistosi 'sag'n'i 
di cedimento nel 'PSI; Signori'le, 'infat
ti, è arrivato a dichiarare esplicita
mente -che l'autodeterminazione del
'Ia donna non è affatto un pl'incipio, 
per il suo partito, ed il seno V'iviani, 
presidente della commissione Gi·u
stizia. del Senato, polemizza Hn un 

Libano: un "piano di riforme" 

11 ,ri&entimento del PSI, 'infatti, che 
cicli>eamente all'a ·Ia vooe contro 'il 
govemo (e che oggi, per booca di 
Giolitti, .è giunto a r:icoroa're 'la possi
bil ità di, arrivare, 'senza traumi, ad €ile
zionianticipate nel 1976), è determi
nato più che ah-ro da,Ila maJ1lC.ata 
Consultazione e dal'l'atl>egg'iamento 
genera:le di questo partito verso 'il 
governo che non da proposte allter
native di politica economica; ed i'I 

ISABELITA SI DIFENDE IN PARlAMENTO 

Argentina - Arrestato uno 
dei dirigenti Montoneros? 

BUENOS AIRES, 29 -
Mentre Isabelita Peron, co
stretta a difendersi oggi di 
fronte ad una messa in 
stato d'accusa proposta 
da . un piccolo gruppo di 
opposizione al Congresso, 
cerca di salvare li salva
b.ile del suo regime, sca· 
rIcando definitivamente 
Lopez Rega, l'esercito con
Solida il suo controllo del
l'apparato repressivo, e al 
COntempo punta aperta
lIlente ad una spregiudica
ta politica di alleanze. 

Senza ancora arrivare a 
soluzioni istituzionali sul 
problema della presiden
za, le forze armate usano 
la paralisi deltla presiden
re per portare avanti la 
oro linea, che appare, dal 

minigolpe dell'aviazione in 
poi, sempre più chiara: 
assunzione diretta e for
male della repressione 
contro la sinistra in -tutta 
l'Ar-gentina, e al tempo 
stesso ricerca di una ba· 
se ili consenso politrlco 
che costituisca in prospet. 
tiva un supporto credibi· 
le ad un «programma di 
governo» che per ora si 
sintetizza solo nella formu
la della «lotta alla corru
zione lO. 

Oggi, mentre hl coman
do della zona di Tucumim 
annuncia, in tono non tropo 
po sicuro di sé, l'ennesima 
« soluziione finale" del pro
blema della guerriglia (di
retta dall'ER'P) nella zo-

na, alcuni giornali sosten
gono che sarebbe stato ar
restato il compagno Rober
to Quieto, uno dei massimi 
dirigenti della guerriglia 
dei « montoneros ». La no· 
tizia non è confermata: se 
è vera, non si ,può nascon
dere ,l'estrema gravità del 
colpo inferto alla guerri
glia. E si deve pretendere, 
anche attraverso la mobi
litazione, il controllo sul
le condizioni di detenzio
ne del compagno: le noti
zie che abbiamo pubblica
to nei giorni scorsi fanno 
infatti temere una precisa 
volontà dei militari di 
massacrare sistematica
mente tutti i militanti del
la sinistra che cadano nel
le loro mani. 

che va contro la piattaforma delle sinistre 
Il progetto originariamente lanciato da Couve de Murville, punta alla ricomposlzlone del fronte borghese con 
alcune limitate riforme. Sinistra libanese e israeliana rappresentate alla manifestazione romana dell'8 gennaio 

BEIRUT: 29 - Dopo che 
ancora sabato una cin
quantina di morti a Beirut 
e in altre parti del Libano 
avevano confermato la per
manente difficoltà delle 
« soluzioni politiche» im
provvisamente da ieri un 
relativo silenzio delle boc
che da fuoco e l'intensifi
carsi dei movimenti diplo
matici pare, secondo molti 
osservatori, aprire spazi a 
una svolta del conflitto li
banese. Di questa nuova 
soluzione, di cui si parla 
molto ma sottovoce e di 
cui nessuno pare volersi 
attribuire la paternità, si 
conoscono le linee genera
li e i probabili patrocina· 
tori. In sostanza si trat
terebbe di quel piano che 
l'emissario di Giscard D' 
Estaing, Couve de Mur
ville, venne a proporre due 
mesi fa e che mira a una 
soluzione assai moderata 
dello scontro di classe, con 
quel tanto di riforme che 
salvaguardi il ruolo glo· 
baie della borghesia emar
ginando, sì, le frange estre
me della destra feudale e 
finanziaria, ormai non fun· 
zionali allo sviluppo capi· 
talistico del paese, ma so
prattutto liquidando il ruo
lo decisivo esercitato fin 
qui, a livello militare e 
politico, dalle sinistre li· 
banesi e palestinesi. Fon
damentalmente, e le reazio
ni negative da parte di e· 
sponenti progressisti sia in 
Libano che in Siria lo con' 
fermano, si tratta di ri· 

comporre intorno a un 
progetto di limitate rifor
me, o aggiornamenti de
mocratici un vasto fronte 
borhese il quale sappia te
ner testa alla -preoccupante 
avanzata del movimento 
di massa con la sua impli
cita prospettiva di sbocchi 
rivoluzionari a medio pe
riodo. Infatti, in questo 
piano ben poco è rimasto 
di quella piattaforma del 
fronte progresssita che, 
pubblicata nello scorso a
gosto, mirava, non ad at
tenuare le acute contrad
dizioni di una società a re
gime feudale e speculativo 
con qualche riforma di se
gno capitalistico razionaliz
zato, bensÌ a sostituire al
l'oligarchia dei clan e del
le confessioni un'autentica 
rappresentatività democra
tica e di classe, in cui il 
rapporto di forze realizza
tosi nel corso della guerra 
civile sul terreno si sareb
be tradotto in una netta 
egemonia delle forze pro
gressiste, antimperialiste, 
marxiste e nazionaliste a
rabe. Vera e propria nega
zione delle riforme di 
struttura - tra cui il si
stema proporzionale il 
quale avrebbe assegnato al 
proletariato una netta su
periorità quantitativa a tut
ti i livelli istituzionali -
appaiono infatti le misere
voli modifiche alla costitu
zione che il piano prevede. 
Tra l'altro, l'assurda ripar
tizione in numero uguale 
dei seggi in parlamento 

tra confessioni cristiana e 
musulmana (quando que· 
st'ultima vanta ormai il 
65 per cento dei cittadini 
del paese); l'elezione del 
primo ministro, oggi nomi
nato dal presidente della 
repubblica. da parte dei 
deputati (il cui potere ri
mane peraltro eminente
mente nominale e la cui 
elezione continuerà ad es
sere assicurata con meto
di clientelari e in base a 
circoscrizioni manipolate); 
una minima riduzione de
gli stravaganti poteri del 
capo dello stato. 

Questa soluzione, che 
ricalca quella della formu
la «né vincitori né vin
ti» imposta dagli america
ni dopo il loro intervento 
nella guerra civile del 1958 
e in sostanza si riduce a 
una più equa spartizione 
della torta tra borghesia 
cristiana e borghesi·a mu
sulmana, non avrà sicura
mente per effetto di ricu
cire le contraddizioni che 
la lotta delle masse arma
te ha aperto in questo pae
se che, gli intendimenti del 
capitalismo occidentale e 
della reazione araba, do· 
vrebbe tornare a assumer
si la funzione, aggiornata 
e corretta, di trait d'union 
tra paesi industrializzati 
e mercati dell'entroterra 
arabo. Già Kamal Jum
blatt, capo del fronte pro
gressista, ha dichiarato che 
si tratta di una soluzione 
che non risolverà niente. 
Grave in questo contesto 

appare l'avallo dato !'Il pro
getto dal regime siriano, 
in passato importante so
stenitore del movimento di 
massa libanese e delle si, 
nistre palestinesi, ma che 
ora, d'intesa con il più 
reazionario dei governanti 
arabi (re Khaled dell 'Ara' 
bia Saudita che ha appe
na concluso una sua visita 
a Damasco), sembra esse
re tra i principali fautori 
di quello che è ormai no
to come «piano -Couve de 
Murville ». 

Questo fatto getta una 
luce preoccupante sugli av
venimenti interni siriani i 
quali anche a prescindere 
dalle montature giornalisti
che egiziane: il PC siria
no ha smentito la notizia 
dell'arresto di 300 comuni, 
sti in Siria - paiono con
fermare le voci di forti 
contraddizioni apertisi ne
gli ultimi tempi all'interno 
del regime. Nella scarsità 
di fonti attendibili sembra 
tuttavia delinearsi un con
flitto tra una corrente 
« moderata» capeggiata da 
Assad, che punta a una 
composizione del conflit
to libanese nel segno sopra 
descritto e poi, forse, an
che a una soluzione nego
ziata della questione pale
stinese. 

Nell'intrico, attualmente 
fittissimo, della situazione, 
non è d'altra parte da 
escludersi il tentativo del 
capo deìlo stato siriano di 
giostrare, con un gioco di 
mediazioni e alleanze a tut-

ti gli azimut, nei confron
ti di un Egitto il quale, 
portatore primo degli in
teressi ~mperialistici nel 
mondo arabo, sta svolgen
do un'intensa attività per 
superare iiI propiro isola
mento successivo all'ac
cordo capitolazionista sul 
Sinai attraverso la spac
catura a destra del fron
te arabo e di quello pale
stinese in particol-are (ten
tativo al quale Gheddafì. 
sembra voler reagire imo 
primendo a questa spac· 
catura un segno antimpe
rialista e generalmente di 
sinistra, forse anche attra
verso azioni del tipo di 
quella dei commandos di 
Vienna, che ora parecchie 
fonti pensano di potergli 
attribuire). Insomma, As
sad potrebbe voler perse· 
guire una ,linea di ,( ri
composizione", non pre
giudicando i propri rapo 
porti con quelle forze ara
be ed europee (Francia , 
in prima linea) che, per 
quanto moderate, ne al
largherebbero lo spazio di 
manovra nei confronti di 
Israele e degli USA. In 
questa luce andrebbe al· 
lora vista anche il viag
gio di 4 giorni in Iran , 
iniziato da Assad stama· 
ne, cioè presso un regime 
i cui rect:mi legami con l' 
Iraq e la cui penetrazione 
nel Golfo arabico la Siria 
aveva sempre duramente 
attaccato (tra l'altro, buo
ni rapporti con Khaled e 
con lo Scià potrebbero raf-

forzare quella richiesta 
della Siria di essere am
messa all'OPEC che og
gettivamente aumentereb· 
be il peso dei produttori 
petroli.feri non allineati 
con la strategia imperia
lista). Che peraltro il suc· 
cesso di simili disegni pas
si per l'indebolimento del , 
movimento di classe nel 
Li-bano, quello delle sini
stre palestinesi e la spac· 
catura interna siriana, in 
un momento in cui l'im
perialismo fa ogni sforzo 
per recuperare ai propri 
piani di penetrazione e sta
bilizzazione gli ambienti 
«moderati della regione, 
dà seriamente da riflette
re. 

Dalla Palestina occupa· 
ta, nel tempo stesso in cui 
si apprende che l'OLP sem
bra intenzionata a parte· 
cipare alie prossime eie
zioni municipali in Cis· 
giordania (che in passato 
aveva sempre boicottato, 
perché chiaramente mani
polate dagli occupanti), 
vengono ulteriori confero 
me dello stato di agitazio· 
ne che si estende nei ter
ri tori occupati. Nel villag· 
gio di Mazraa , in queHa 
Galilea dove gli israeliani 
hanno dato il via a una 
nuova, selvaggia campagna 
di spoliazione fondiaria 
degli arabi, dopo che gli 
occupanti avevano raso al 
suolo edifici arabi, vi è 
stata una vera e propria 
sollevazione popolare, se· 

• guita da decine di arresti. 
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LE DONNE, LA MILIZIA POLITICA, 
NOMIA DELL' ORGANIZZAZIONE DI 

L'AUTO
MASSA 

• • Resoconto della 
nazionale delle 

riunione di coordinamento 
femminili (1) 

Si è svolta a Roma do
menica, la riunione del 
coordinamento nazionale 
delle Commissioni femmi
nili. 

Questo primo resoconto 
è molto parziale, in quanto 
basato su un unico verba
le e senza registrazione. 
Sono inevitabili alcuni 
fraintendiYJlenti e parziali; 
tà. Il resoconto riproduce 
approssimativamente una 
prima .parte di interventi. 
Gli altri interventi saranno 
pubblicati in se.guito, in
sieme ai nuovi contributi 
che verranno dalle compa
gne. 

COSETTA (C.F. Roma) 
- Se pr-ima c'era una con
dizicme 'CIi :isolamento ci
spetto alle compagne, ades
so 'C'è un enorme passo 
avanti. Da parte delle com
pagne non c'è stata una 
autocritica formale o tele
gu~data, ma una reaJe pre
sa di 'COscienza, nata dal
l'esperienza del 6 dicem
bre, più che da una di
scussione teorica (su que
sto' piano 1e compagne si 

pongono ancora dubbi e 
a-lternat·Ì'Ve ,fra ferrnnni:nismo 
e comunismo). La manife
stazione del 6, Iin tutta la 
sua lComplessità, ha dato 
una prova tangibrle sia del
l'autonomia del mov.imen
to delle donne, sia della 
contraddizione uomooon
na. C'è tin.ii esigenza gene
rale di cominciare ad af
f.rontaTe la s·pedficità del
l'essere donna. Molte com
paogne si rendono conto 
che 'la miiliitanza ha com
poItato una sublJimazione 
delle contraddiziorn, e che 
non s:rarrno state in grado 
di .rispondere complessiva
mente ai -probJerrn:i .che le 
donne ci ponevano. Il se
condo dato positi.vo, è >la 
denuncia del populismo; 
prima c'era U cl:ima della 
incondi2lionata aJIlprova.zD.o
ne e giustificazione dei 
comDortamenti dei prole
tari, ora si denuncia aper
Ì'aJIIlente H .peso della ideo
logia ·borghese. La discus
sione non va chiusa 'Con un 
rapido avaUlo e accetta.zio
ne dell femrniIl!ÌJSmo, deve 
andare a fondo. Im.vece, 
non convince :la troppo ra
pida e improvvisa autOCJ.i
tica dei compagni come 
Ero, che hanno 'OOIlmesso 
un loro errore, ma non si 
sono pronunciati sui temi 
di fondo. Non si deve Pen
sare che quello dei com
pagni di Oineaittà &i.a sta
to un ·incidente isolato, ha 
deHe 'fadid poilltiche che 
vanno indiv.iduate a fon
do. Oggi c'è tu·tta Wl'aper
tura tra -compagni della 
« forza» e -compagne, ma 
vanno evitati ~li schemati
smi e i ruold ipI'eCostitui·ti, 
e le " alleanze» che :pre
scindono da un confronto 
~oliti'CO nel merjto dei 
problemi. 

MARIA (C.F. Roma) -
La dirigenza nazionale ha 
svolto .un ·ruolo grosso, e 
negativo, di mediazione ,po
ldtica. Fino ·al giorno ,pri
ma, molti -compag.nri con
tinualVano a confermare la 
propria azione; come ha 
parJato Adrjano, 'Si 150no 
messi a tacere; al secondo 
attivo romano, più .nessu-

• • • commissioni 
no si è espresso. La vera 
discussione politiJca si è 
aperta solo ieri, <tra .Le 
companne. L'intervento di 
Sofri sembrava dare un 
colpo al cerchio e uno aMa 
bot'te. 

BEATRICE (C.F. Vene-
21ia) - All'attivo delle com
pagne, era unanime il ori
conosc:imento del bisogno 
di autonomia dell movi
mento. Ere chiaro che al 
femnlinismo l5i arriva da 
due -strade: sia dal:le con
traddizioni personal:i, che 
dalle contraddiziOTHi sociali 
B problema dei 'nuovi con
tenuti cultur<lll:i è stato 
sottovalutato da noi. Se 
sono state chieste I\e di
missioni della dirigenza 
romana è pel'Ché c'è un 
problema di li:nea, dietro 
il comportamento dei com
pagni di Cineoittà; una 
sbagliata valutazione dei! 
rap.porto con Ue masse e 
della risoluzione delle con
traddizioni :in seno al po
polo. Rispetto a'bla manife
stazione, è sbagliato indi
V'uduare schematicamente 

,,: 

~e avanguard·ie; nooi. abbia
mo andirizmto .poHticam.en
te la manifes<tarione, ma 
abbiamo trascurato u:na 
serie di contraddiziorui. Es
sere avanguardia del moW
men to delle donne signidì
ca aver chiaro tutto un di
scorso comp1essivo sulla 
donna, che raccolga ·hl ferm
mi:nismo n:e11a sua interez
za. Bisogna 1C0gliiere ed 
esplicif1a!re 'la caril(;a fem
minista degli obiettiov.i. Le 
compagne devono avere 
una propria organizzario
ne ·dentro Il'organizzaz:ione. 
H parti10 non deve mette
re pesantermente >la ,mano 
su tutto e interferire sulla 
elaboraiione dell'linterven
to tra 1e donne. LI campa
gn:i mettono al primo po. 
sto troppo spç::sso la llinea 
politica, e non Ua politica; 
la militanza ne resta Limi
tata. Questa discussione 
che si apre ora, non deve 
finire :in una bolla di sa
pone, o restare a metà 
come il dibattrito 'su Lico
la. Noi dobbiamo trecepire 
interamente H femmini
smo, 'altrimenti stiamo nel 
movimento in ,modo mino· 
dtario, e riusc:iaJmo a co
g.lJere le lotte, senza avere 
una contrinuità di interven
to, senza costTUi'fe organiz
zazione .stabille. La mano 
canza del dibattito sul 
femminismo ci ha prodot
to Ilacune e parzialità ano 
ohe nel nostro intervento 
tra le operaie e 1e studen
tesse. Bisogna S'V'hluppare 
tra le masse la discussio· 
ne suHa ·famigha e sUlHa 
sessualità, senza pretende· 
l'e di ricavar-ne iJmmedia
tamente obiettivi e li:nee 
organiche. Questa è una 
tematica che non emer~e 
spontaneamente nel prole
tariato, in modo i'IlUDedia
to. Il nastro :lavoro è sta· 
to a volte schematiJco; dob
b:iamo r.ivrourtare la creati.· 
vità delle masse e deLle 
nostre compagne. U pun10 
di vista delle donne si de· 
ve espr~mere su tutto. Per 
svi'luppare autonomamente 
~ nostro lavoro, abbiamo 
necessi·tà di anda'fe con
tJrocorrente, e nehl'imme-

eLia to rischiaJIIlo una mino
re funzionalità del partito. 
Bisogna ·riaffel'mare che so
no le comm:issioni femmi
nili che possono el-aboraTe 
una linea poli1Jica, rispet
to aHe donne, che essa 
non può venire dad par
tito. 

FRANCA (Catania) 
Nella mia piccola sede, le 
contraddizioni prima non 
erano esplose, paradossal
mente, perché j dirigenti 
erano «femminilSti ». Dopo 
il 6 sono scoppiate subito 
com·raddizioni e .rotture 
nelle coppie. La discussio
ne è andata avanti sul pro
b-lema dell'wborto: alcune 
donne proletarie, dicono 
che ·il probl<ema è anche 
degLi uomini, che vanno 
coi:nvolti drretromente, ;per 
J.1Ì1S01vere 111 problema. Que· 
sta posizione porta faciQ
mente all'a posizione de:i 
revisioni$lti; cioè -che lo 
wborto è un problema so
cia.Je, che è aa società inte
ra che deve interveI1lire. 
Alouni compagni sono abi
tua ti a sentiTsi «la si'Illi-

. .::. -
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stra» e :non sanno cosa 
fare su questo teroreno, nel 
quale non possono fare la 
sinistra. 'Si-arrno inte11Venu
te in attivi e riunioni del 
PCI e della FGCI: il rifles
so è stato grosso, per una 
piccola città. Con 1e com
pagne abbiarrno discusso 
moho, ma ancora a un d!i
ve\1lo basso, e ll'bbiamo una 
serie di domande di fondo 
a cui dobbiamo risponde
re. lo cerco di enunoiare 
schematicamente i proble· 
mi. 

1) Di fronte a tutto que
sto «muovo », alla volontà 
di spaùancargli porte e fi
nestre, dove va a lfinire il 
ruolo del pwtito? :Non pos-

siamo « scioglierei » nel 
movilmento; tanto più che 
questo scioglimento, di 
nuovo, esalta la funzione 
dei «geni ». 

2) Come mai ,proprio i 
compagni che sono .p.iù Wl

tifemministi sono quel.li 
che di 'solito portano avan
ti 'la bandiera dell'iniziati
va di partito, della forza? 
C'è un problema di lotta 
contro :l'ideologia maschiE
sta nel S,d.O.; ma non 
possiamo, noi, essere quel
le che an nome del femmi
nismo sottovalutano l'ini
ziatw-a di partito e iI pro
blema della forza. Oggi ci 
sono compagni ,su ;posizio
ni «·~aderate », che ci ap
poggIano strumenta;lmente. 

3) I due «.percorsi» tre· 
stano separati. E' ·possibi· 
le essere mi'litanti com.ples
sivee militanti femmini
ste? E' pos-sibile -che un 
partito Tivoluzionario sia 
un ,partito fermminista? E' 
possib:ile la situazione del
la «doppia 'tessera ?». Ades
sl?' dico che non è possi
bIle, un paTtito rivoluzio
nario femminista. 

4) Rispetto a tutti i mo
vimenti di massa, i-l parti
,to ha un ruolo di sintesi 
e, a certri livelli, di media· 
zione poHtica. Nei confron
ti deHe don:ne, come -si po
ne .la mediazione? lo non 
sono disposta a r.inunciare 
ad essere una millitante 
compless1va, per es·sere 
femmini'sta. C'è una schi
zofrenia ·permanente. C'è 
il rischio che l'autonomia 
dentro al partito sia una 
fomna di splendido isola
mento, come sembra si ve
r:ifichi a Milamo. Ma .il pun
to di vista femm:in:ista, è 
complessivo o no? Il fem

·~nismo ,pone, co~unque, 
II problema di una inizia
tiva politica, e -la divarica
zione tra donne di Paler
mo e donne dei contati 
per l'aborto è reale e con-
sistente. ' 

UNA COMPAGNA oDI 
BERGAMO - L'attivo del
le compagne ha registrato 
una grossa ·crescita perso
nale; si è riverificata la 
militanza. Una parte di 
compagni vuole sincera
mente capire; una parte, 
continua a ripetere che le 
donne si emancipano nel
'la lotta; altri ci danno uno 
spazio tutto strumentale, 
perché, poi, la nostra auto
nomia viene negata nei fat
ti. 

GRAZIA (Collettivo don
ne Milano) - A Milano, 
la contraddizione uomo
donna nel partito era e
splosa da tempo; una veri
fica di questo, era l'allar
gamento del collettivo don
ne, da 15 a 60-70 compagne. 
Dopo il 6, la contraddizio
ne ha investito molto i 
compagni, e ha attivizzato 
le compagne. L'attivo di 
Millano ha regis.trato una 
grossa forza delle compa
gne; i limiti, sono stati 
akuni interventi d 'ufficio, 
e alcuni tentativi di stru
mentalizzazione, sia da de
stra che da sinistra. Il di
battito di sezione ha di
mostrato una grossa atten° 
zione da parte di compagni 
operai. E' uscito tutto il 
problema della contraddi
zione tra pel'soll'ale e poli
tico, e il problema . della 
morale e della culi tura pro
letaria. Bisogna dare una 
definizione dell'autoriomia 
delle donne; se l'autonomia 
operai-a .èa:ntagonismo al-

l'organizzazione capitalist:i
ca del lavoro, l'autonomia 
delle donne va ancora più 
a fondo; è antagonismo al
la divisione dei ruoli, che 
sta alla base della divisio
ne sociale del lavoro. Per 
ora, il nostro partito non 
ha niente da dire; è ma
schilista, perché le donne 
non hanno an-cora espresso 
il loro punto di vista su 
tutto. Il metodo « dalle 
masse al partito alle mas
se » oggi non è proponi
bile per le donne. Il rap
porto, in questo caso, è 
solo il rapporto masse-par
tito, -cioè il parti1to può so
lo ,recepire i contenuti stra
tegici che emergono dal 
movimento. Il partito non 
può dare la linea, pena il ri
schio di mettere il cappel
lo e il copcrC'hio a qualche 
cosa che ancora deve emer' 
gere in tutta la sua pienez
za. La contraddizione uo
mo-donna deve esplodere 
su tutto, e questo non è 
ancora avvenuto. Le donne 
oggi si sono espresse sull' 
aborto, come loro terreno 
unificante. Gli obiettivi non 
vanno ricavati aocademica
mente da una analisi. Oggi 
bisogna stare dentro al 
movimento, e investire il 
partito; il partito potrà dÌ
ventare avanguardia anche 
delle donne, ma siamo an
cora lontani da questo ri
sultato. Per arrivare a que
sto risultato, iii partito de
ve assumere il punto di 
vista delle donne. Sta a 
noi far calpire queste cose; 
il partito le recepisce quan
do le masse le esprimono. 
Non vogliamo essere il tra
mite tra il partito e le 
masse. Neppure le commis-

. sioni femminili possono a
vere un ruolo « di partito » 
dentro al movimento ; noi 
siamo avanguardie del mo
vimento delle donne solo 
se ' ci mettiamo in discus
sione, non possiamo defi
nirci avanguardie comples
sive. Noi possiamo 6010 
stare dentro al movi·men
to, che cresce con la cre
scita della_ contraddizione 
uomo-donna. Le Commis
sioni Femminili sono in 
crisi, noi oggi possiamo 
trarre le conclusioni solo 
dall'interno del movimen
to. 

UNA COMPAGNA DI 
ALESSANDRIA - Il di
scorso del nuovo non è 
recepito. Noi compagne ci 
siamo trovate d'accordo 
coi nuovi mili1anti. Manca 
l'intervento sulle sovra
strutture; la morale ope
raia arriva ad essere anti· 
comunista. La militanza og
gi è stanca. 

MANUELA (S. Benedet· 
to) - lo sono una compa
gna, dirigente alla mia se
de e faccio parte del Co
mitato Nazionale. Da un 
anno faccio parte di un 
collettivo femminista; la 
mia presenza « au10re.vole » 
in quel collettivo ha con' 
tribuito a bloccare lc cri· 
tiche dei compagn.i. Mi so· 
no dimessa dalla responsa
bilità che avevo nella se' 
de, per una serie di ragio· 
ni politiche. 

La componente femmini
le del paptito deve avere 
una sua aurtOIlOmia. Si può 
essere, contemporaneamen· 
te, militanti complessive e 
militanti del movimento 
delle donne; la contraddio 
zione è solo formale, se la 
nostra prospettiva è che 
le donne si esprimano su 

tutto, come su tutto si so
no espressi gli operai dal 
'68 i:n 'poi. L'arco di con
traddizioni sulle quali le 
donne devono esprimere la 
loro autonomia è molto 
ampio; dalla contraddizio
ne uomo'donna alla con
traddizione sociale tra pro
letariato maschile e fem
minile. lo abito in una zo
na di piccole .fabbrkhe a 
prevalente manodopera 
femminile, è lì che esse 
si unificano e si organiz
zano. 

Nell'intervento delle com
pagne di Milano, io vedo 
il rischio di rinunciare ad 
avere un ruolo di iniziati
va politica; di essere solo 
dei registratori passivi del 
movimento. Se noi siamo 
donne rivoluzionarie, por
tiamo il punto di vista del
le donne su tutto. Le stu
dentesse lottano, sia per 
la s-tata1izzazione degli isti- I 

tuti privati, sia per la for
mazione di collettivi fem
ministi, e non c'è contrad
dizioBe. Noi possiamo esse
re avanguardie rivoluriona
rie dentro al movimento 
delle donne. La contraddi
zione è invece più com' 
plessa, nei rapporti tra 
compagne femministe au
tonome e partito. Oggi 
possiamo entrare nel me
rito del dibatti,to generale, 
perché la tematica femmi
nista mette in discus-sione 
moltissime cose. Pronun
ciamoci sul problema dei
la forza, dell'organizzazio
ne di massa ecc. 

CECINA (C.F. Pisa) - La 
contraddizione uomo-don
na era emersa, a Pisa, 1'8 
marzo; anche noi aveva
mo la nostra «sezione di 
Cineci ttà », e nelIa sezione 
.in cUli stavano, sia la ma.g
gior parte ,delIJe compagne, 
sia compagni del &dO, que
sta contJraddizione era e
splos'a, ma era stalla subito 
bloccata. Anche ora, il di
battito si è improvvisa
mente fermato, dopo l'in
tervento di Adriano; i 
compagni non s'esprimono 
più. Alla riunione delle 
compagne, c'è stata una 
autocoscienza collettiva. 
Noi siamo state militanti 
complessive, a . scapito, fi· 
nora, della nostra com
prensione del femminismo. 
La mozione che abbiamo 
approvato alla fine, espri
me la volontà di partire 
dalle nostre contraddizio
ni di donne, nel fare po
litica. Ci rifiuteremo di fa
re politica in altro modo. 
Così siamo arrivate arI'atti
va di tutti i militanti, do
po essere andate a fare 
una manifestamone di don
ne all'ospedale. E' chiara 
la nostra -autonomia come 
movimento; non è risolto 
il problema dei rapporti 
con il partito. Noi abbia
mo troppo a lungo rimos
so la nostra tematica_ In 
ogni lotta, dobbiamo con
tinuamente cercare la spe
cificità delle contraddizio
ni dell'essere donna. Dob
biamo capire cosa signifi
cano per le donne tutte 
le cose, le 35 ore ecc. La 
nostra autonomia consi
ste nel fatto che scegliamo 
noi i modi e i tempi di 
intervento; non è l'autono
mia dei collettivi di AO e 
del PDUP, che se ne stan
no tranquillamente taglia
ti fuori dal loro partito . 

VIDA (C.F. naziçmale) -
Propongo di cfis{:utere sul
la enorme novità della ma
nifestazione del 6 dicem' 
bre, e sulla ripresa della 
lotta, per avere subito una 
idea del ruolo di un'istan
za di partito dentro al mo
vimemo delle donne. La 
manifestazione del 6 è sta· 
ta un «terremoto» per tut· 
ti. Noi abbiamo improvvi
samente registrato, in quel
la occasione, la « autoridu
zione» che abbiamo fatto 
sui contenuti della nostra 
condizione, e il nostro ri' 
tardo rispetto ad alcuni ri· 

sultati del femminismo. 
Noi alYbiamo sostanzial· 
mente percorso la ({ secon
da strada» per arrivare al 
femminismo, siamo parti
te, in maggioranza, dalla 
contraddizione sociale tra 
proletariato maschile e 
femminile, perché questa 
sembrava l'unica strada 
che consentisse una mili
tanza femminista . La con
traddizione tra femmini
smo e militanza non pas' 
sava tra compagne mili
tanti e compagne delle 
C.F., ma attraversava an
che le C.F. 

Noi abbiamo fatto il 
peI'Corso delle ·donne pro
letarie, e ne abbiamo e
spresso anche i limiti, 
per esempio rispetto alla 
partecipazione di compa
gni maschi nella parte fi
nale del corteo, che in
dubbiamente registrava u
na volontà e un -problema 
presente nelle donne di 
Roma e neIle donne di P'a 
lermo. Il 6 è stato co
munque un saL10 di quali
tà che va raccolto nella 
sua interezza. Cerco di in
dicare schematicamente gli 
elementi di novità che lì 
si sono manifestati: una 
manifestazione femminista 
di massa; una manifesta
zione femmminista contro 
il governo; una manifesta
zione di donne con cordo
ni compatti e con un gros
so servizio d 'ordine, ef
ficiente e politicamente 
chiaro. 

Queste sono novità in 
assoluto, r ispetto alle qua
li nessuna compagna può 
« tornare indietro ». Oggi le 
possibilità di una militan
za femminista di massa e 
offensiva sono lO volte più 
aperte di ieri. Oggi ripren
dere la lotta significa rico
noscere che la manifesta
zione ha aperto una brec-

cia tra le forze politiche 
borghesi e revisioniste, ma 
che è stata prontamente 
pichiusa. La nuova propo
sta di legge, di nuovo si 
contrappone alla nostra li
bertà di scelta; noi voglia
mo andare fino in fondo 
e bloccare la legge. Questo 
sign~fica praticare l'auto
nomia del movimento delle 
donne, rispetto alle istitu
zioni. Questa autonomia 
va definita teoricamente 
come antagonismo com
plessivo alla società capi
talistica e maschile, pa
triarcale; il capitalismo 
sancisce il potere maschi· 
le con strumenti ancora 
più forti, rispetto agli altri 
precedenti modi di produ
zione. Questo potere boro 
ghese e maschile, insieme, 
si manJ:festa sia nel rap
porto individuale tra uo
mo e donna, sia nella di· 
suguaglianza salariale, cioè 
nel diverso valore, sul mer
cato del lavoro, tra forza
.lavoro maschile e femm i· 
nile, sia in tutte le altre 
isti tuzioni; dalla isti tuzio
ne-famiglia, alla scuola, 
agli ospedali, alle leggi, al
la Chiesa, tutte le isti tu
zioni sono contro le don
ne, contro la loro autono
mia. Oggi fare una nuova 
lotta, più avanzata, contro 
questa legge, fare una nuo
va maniJfestazione naziona
le significa fare concreta
mente un .. passo avanti 
nella autonomia del movi· 
mento rispetto al Parla
mento, al Pci, aLle istitu
zioni mediche, alla -fami
glia e alla coppia. Ci sono 
zone di opportunismo, nel
le strutture unitarie e an
che tra le donne proleta
rie: c'è chi si ferma e si 
accontenta del risultato 
raggiunto. Una istanza di 
partito, rivoluzionaria, è 
necessaria per la ripresa 
della lotta, per individua-

Convegno 
'sardista' a Nuoro 
Negato il diritto di parola a Lotta 
Continua 

Il 27 dicembre si è svol
to a Nuoro un convegno 
sull'({ emigrazione sarda », 
promosso da {( Su populu 
sardu », ({ Città e campa
gna» il Partito sardo d'A
zione ed Avanguardia Ope
raia. La presenza di oltre 
500 partecipanti, fra cui 
non solo numerosi militan
ti politici di praticamente 
tutte le formazioni dalle 
più significative alle più 
insignificanti, presenti sul
l'isola, ma anche parecchi 
emigrati sardi (all'estero 
e sul continente) ed alcu
ni operai, ha testimoniato 
di una forte domanda poli
tica rispetto ai toni dell' 
emigrazione, del sottosvi
luppo in Sardegna ' ed alla 
{( questione sarda » in ge
nerale. 

Il convegno, tuttavia, 
non ha risposto a questa 
domanda politica: la pro
spettiva di costituire un 
({ partito sardo dei lavora
tori » che aleggiava, più 
implicita che dichiarata, 
sopra il convegno, non ne 
è uscita certamente raffor
zata: la confusione fra 
molte linee divergenti, il 
moderatismo riformista 
delle proposte (sostanzial
mente due: la {( consulta 
regionàle dell'emigrazione » 
come « organo della Regio' 
ne» e ({ ]'indennizzo di de
portazione» agli emigranti 
che rientrano - che do
vrebbe pagare la CEE; 
ma chi la costringerà a 
farlo?), la soffocante pre-

senza nel dibattito dei no' 
tabili ed intellettuali ({ sar
disti » e l'assenza di qual
siasi esplici tazione del co
mune denominatore «an
ticolonialista » su cui si 
era costituito il comitato 
promotore, hanno rivelato 
la chiara inconsistenza del
le forze promotrici e dell.:: 
linee da loro espresse. Po
sitivo, ma non sufficien
temente sviluppato, invece 
il fatto di riunire in un 
momento di ferie proleta
ri emigra ti e locali per 
discutere dei comuni pro
blemi: solo che l'assenza 
di prospettive di lotta evi
dentemente svuota pesan
temente le potenzialità di 
una simile iniziativa. 

Lotta Continua, con una 
grave decisione discrimina
toria della presidenza del.-· 
convegno, è stata impedita 
di svolgervi il proprio in
tervento e persino di pro
nunciare un brevissimo sa
luto (e protesta per l'esclu-
9Ì.one); questa decisione -
denunciata con un comu
nicato della segreteria re
gionale sarda di LC -
non può certo togliere a 
noi il diritto di parola 
che, ben prima che nei 
convegni, d siamo conqui
stati attraverso !'interven
to politico fra i proletari 
sardi, sia sull'isola che 
nell'emigrazione. 

Pubblicheremo domani 
un intervento sui temi 
trattati al convegno di 
Nuoro. 

re i terreni sui q~ali il 
movimento oggi puo cre
scere, i suoi nemici e ·le 
sue controparti. Questa 
({ istanza di partito » noi 
finora, - e non noi sole 
- nonostante tutti i no
s'tri limiti rispetto al fem
minismo, nonostante che 
non abbiamo raccolto in
teramente la volontà di lot
ta e l'am'piezza dei biso
gni e delle contraddizioni 
delle donne, l'abbiamo rap
presentata; e continueremo 
a rappresentarla e a far
la agire, altrimenti, lo sap· 
piamo per esperienza, que
sta ripresa della lotta e 
questa nuova manifestazio
ne non si fa. Oggi questa 
{{ istanza di partito» può 
essere molto più ampia 
delle commissioni .femmi
nili, raccoglie, sia molte 
c?mpagne militanti di LC, 
sia compagne femministe 
ai margini o fuori da LC. 
Alcune di loro sono venute 
ai nostri attivi in questi 
giorni. E' questa istanza I 
che spinge avanti i,I movi
mento; non ha mente a 
che vedere con una "cin· 
ghia di trasmissione" di 
una linea politica rivolu
zionaria rispetto a un mo
vimento che esprime biso
gn~ parziali, rispetto a un 
{{ smdacato 'del1e donne ». 
Le donne non vogliono fa
re i-l loro sindacato pon
gono il problema d~l po
tere e fin da ora posso
no costruire il -proprio po
tere, autonomo e non se· 
parato dall'organizzazione 
proletaria. Il femminismo 
non è un movimento "eti
co", come hanno scritto i 
sociolog.i borghesi; non è 
un I?ovlmento che prefigu. 
ra I contenutI del comu· 
nismo., e intanto non in
terferisce nel processo ri
voluzionario. Le donne vo
gliono ({ interferire » su 
~utto. Le C.F. sono, dopo 
Il 6, strumenti da rivede· 
re d~ cima ~ fondo, rispet
to al compIti nuovi e più 
avanzati che abbiamo. 

LOLU .(Genova) - An
che noi abbiamo corso, in 
passato, il ri.schio di una 
sindacalizzazione del mo
vimento, quando abbiamo 
cercato di definire il pro
gramma delle donne in 
una elencazione di obiet
~ivi. Dobbiamo raccogliere 
mteramente la volontà di 
lotta delle donne. Questa 
è ~a migliore garanzia, per 
eV.Itare che la battaglia che 
stiamo facendo non si ri· 
componga e si chiuda im
mediatamente. Questa bat· 

. taglia la dobbiamo fare in· 
sieme alle donne, aprendo 
la contraddizione dapper· 
tutto. Noi abbiamo aperto 
la discussione con altre 
compagne che lavorano 
nel movimento, e facendo I 
la manifestazione' a Gena· 
va. Una manifestazione 
che era diretta contro il 
nuovo pateracchio della 
legge sull'aborto. Abbiamo 
volantinato al congresso 
della FGCI, e siamo ano 
date sotto alla sede del 
Pci:- Nessuna altra mani· 
festazione c'era mai anda· 
ta; noi ci siamo andate, 
partendo dai nostri conte· 
nuti. Oggi noi possiamo 
portare dentro al movi
mento una nuova « identi· 
tà di partito ». Le CF sonO 
un abito troppo stretto, 
sia per j,l movimento che 
per il partito. Le CF sonO 
state un elemento di no 
vità nel partito, poi si sonO 
rapidamente burocratizza' 
te, oggi non bastano più. 
~olo le compagne, nel par
tIto, possono esprimere uJl 
punto di vista ·femminista; 
dobbiamo darci strumen' 
ti nuovi, in grado di far 
valere interamente il no 
stro punto di vista. Va af· 
frontato subito, e non de· 
legato ai compagni, il pro 
blema del servizio d'ordl' 
ne delle donne, nei suoi 
due aspetti; come struttu· 
ra del movimento delle 
donne, e come presenza 
delle donne nelUe struttu' 
re generali del S.d.O. 
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Intervista agli operai dello stabilimento di Rivarolo Canavese (Torino) dura'nte 
il presidio del 26 dicembre 

Vallesusa: la lotta per il PO$to di lavoro 
degli operai dei CVS di una zona bianca 
della provincia di Torino 

D.: «Qual è in sintesi 
la storia di quest'ultima 
fase di lotta?»_ 

Graziano, delegato: «Dal 
12 ottobre quando Il'am
ministratore delegato del
la Montedison Grandi ha 
annunciato alla conferenza 
regionale sull'occupazione 
che la Montedison intende~ 
va scorporare e chiudere 
i CVS (cotonifici Vallesu
sa) si è creato movimen
to all'interno della fabbri
ca, abbiamo subito comin
ciato a ·fare assemblee in 
tutti gli stabilimenti. Ab
biamo fatto anche assem· 
blee aperte, ed abbiamo 
deciso di fare la prima 
manlifestazione qui a Riva
ralo. Dopo la manifestazio. . 
ne di Rwarolo è seguita 
quella di Ver<:elli con la 

parte gli operai Vallesusa 
hanno cominciato a rece
pire il pericolo, perché dal~ 
la chiusura di Borgone, dI 
Sant'Antonino, nell'agost<i' 
'72, quella di San ~iorgio 
nel '71 e dalla chIUsura 
del reparto delila ritorcitu
ra di RIvarolo, hanno co. 
minciato a prendere co, 
scienza che se non si da-

. vano da Jare e non lotta· 
vano si sarebbero trovati 
fuori della frubbrica. 

Lo stabilimento di San 
Giorgio è stato assorbito 
per la maggior parte a 
Rivarolo dopo un lungo 
periodo di CI, mentre gli 
operai di . Borgone e di 
Sant'Antonino sono tutt' 
ora senza lavoro. 

Man mano che siamo 
andati avanti abbiamo vi-

I CVS 
(Cotonifici Vallesusa) 
I CVS (Cotonifici Vallesusa) sono 8 fabbriche, 

di cui 7 in Piemonte (in provincia di ToriDo, nel
le vallate del Canavese occidentale), e uno sta
bilimento a Breno (in provincia di Brescia) che 
occupa 232 lavoratori; quelli piemontesi sono: 
Collegno 445, Peresa Argentina 356, Susa 358, 
Lanzo 362, Strambino 237, Mathi 107, Rivarolo 
Canavese 1326; per un totale di 3423 dipendenti. 

Nel 1965, dopo il fallimento di FeUce Riva, 
questi stabilimenti vennero rilevati dalla ETI 
(Esercizi Tessili . Italiani) società di cui facevano 
parte vari giganti dell'industria nazionale: Pi
relU, SNIA, Chatmon, FIAT. Nel '71 furono infine 
assorbiti dalla Montedlson. 

Montefibre, dato che ab
biamo formato, da un an
no a questa parte, un coor
dinamento sindacale Mon
tedtson~Montefibre con gli 
stabilimenti di Vercelli, 
Pallanza, Ivrea ecc. Dopo 
Vercelli si è fatta la ma
nifestaiione a Mesire (da 
Rivarolo ci siamo andati 
in treno in 100) poi la 
grande manifestazione a 
Torino di tutte le fab
bòche in lotta 'per ['OCCU
pazione. All'interno della 
fabbrica è continuato e si 
è intensificatò lo stato di 
mobilitazione perché tutti 
i lavoratori capiscono. il 
problema e si sentono vi
cini. Allora noi abbiamo I 

cominciato ad usare altre 
forme di lotta: scioperi 
interni ed esterni, assem
blee, ed abbiamo costrui
to un movimento di lotta 
che oggi continua ad ano 
dare avanti con il pre
sidio durante le feste di 
Natale che ha visto una 
massiccia partecipazione 
degli operai". 

D_: «Qual'era la parteci
pazione operaia alla lotta 
prima di questa fase?,,_ 

Maria Giacomin, delega
ta: «Da tre anni a questa 

sto la crescita degli ope
rai e adesso la maggior 
parte partecipa attiva
mente alla lotta ». 

D.: "Questa lotta ha por
tato ad una maggiore ca
pacità di organizzazione 
tra le - varie ~ -fabbriche 
CVS? ,,_ 

Maria, delegata: «Con 
le fabbriche più piccole di 
Mathi, Perosa, Strambino 
siamo tutti quanti d'ac
cordo. Ci scambiamo le 
opinioni, le assemblee Ri
varolo va a farle a Ma
thi, Perosa, Strambino; 
siamo tutti uniti ,nella lot
ta ». 

D.: «E l'unità con gli 
altri settori come si è 
sviluppata rispetto a que
sta lotta dal Vallesusa?». 

Maria, delegata: « Gli 
studenti hanno Partecipa
to alla manifestazione qui 
a Rivarolo. 'Dagli ambu
lanti abbiamo avuto qual
che appoggio (il giorno del
la manifestazione a Riva
rolo il mercato non è sta
to fatto, lasciando la piaz
z~ per il comizio finale). 
RIvarolo ha già vissuto 
una volta la paura dei li
cenziamenti durante la 
chiusura del '65 (quella di 
Felice Riva) e anche que
sta volta la popolazione 
ne è stata coinvolta. Dal 

comune abbiamo avuto il 
massimo appoggio e la 
massima solidarietà. In 
tutti i comuni i sindaci 
hanno fatto moltissimo 
per aiutarci in vari mo
di ». 

D_: " Qual è stata in 
questi anni la riduzione 
dell'occupazione? ». 

Cannela Luisi, delegata: 
«Anni fa tutti i CVS oc
cupavano 12000 operai; in 
questi ultimi anni sono 
scesi a 3400. Abbiamo avu
to molte perdite grazie a 
tutti i sistemi che la di
rezione Montedison ha 
usato per stancare gli ope
rai. Ci sono state anche 
incentivazioni ai licenzIa
menti, -con la direzione 
che offriva soldi a chi 
se ne andava ». 

D_: «Qual è lo stato del
le fabbriche? ». 

Cannela, delegata: «Lo 
stato delle fabbriche è va
lido, a livello di Rivarolo 
soprattutto, ma anche de
gli altri stabilimenti. Gli 
impianti sono abbastanza 
efficienti per poter man
dare avanti la produzio
ne tessile. Lo stabilimen
to di Lanzo potrebbe es
sere molto più efficiente 
con tutti i soldi che ha 
preso la Montedison, ma 
non ha investito. 

Se i soldi se li sono 
intascati o li hanno usati 
per fare al tre cose che 
non servono a garantire 
l'occupazione, questo deve 
essere immediatamente 
risolto. Noi non intendia
mo ;farci scorporare · i co
tonifici, anche perché. la 
manodopera è in maggio
ranza femminile e non è 
che si trova un lavoro 
molto facilmente, e non 
possiamo più accettare 
tutte le manovre che stan
no facendo i padroni ». 

D.: «Qual è la situazio
ne del Vallesusa sul mer
cato? ». 

Graziano, delegato:.., « Ab
biamo molti ordini anche 
per marzo ed aprile, pos
siamo lavorare tranquil
lamente .per vari mesi, il 
fatto è che la Montedison, 
che pure non nega che vi 
siano comparti tecnologi
camerrte vailidi, dice di 
non avere più la «voca
zione tessile», il discorso 
non è tanto di impianti, di 
tecnologie, ecc., ma è sba
raccare, il discorso è poli
tico ». 

D.: «Qual è stato il ri
corso alla CI nei CVS?»_ 

Graziano, delegato: «C'è 
stato un uso abbastanza 
elevato della CI, a Lanzo: 
i turni di giorno lavorano 
24 ore la settimana, quel
lo di notte lavora solo 8 
ore la settimana anche 
se ci sono ordini, solo che 
la Montedison non vuole 
riprendere . a lavorare a 
orario pieno in quello sta
bilimento; 'la cassa inte
grazione c'è stata anche 
a Susa e a Collegno, a 
Rivarolo due anni fa, quan-Per abbonarti e per 
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PARASTATALI 
I compagni convocati per 

la riurrrione riS/!Jretta devo
no trovarsi a Roma, via 
Dandolo, domeniça 4 gen
naio, alle ore lO. 

COMMISSIONE 
NAZIONALE SCUOLA 

E' convDCa'ta a Roma per 
il 4-5 gennaio in via dei 
Rutoli ·(S. Lorenzo), ore 
10,30. Devono partecipare 
i responsabilà dei capoluo
ghi di regione '(idei profes
~ionaJli e ~tudentesse) degli 
msegnantl e dei corsisti. 

O.<d.g.: didattica, celllule, 
CPS e o.rgarrrizzazione de
mocratica e 1e prossime 
scadenze. 

LATINA 
Sabato 10, gennaio, .riu

nione provinoiale delle C.F. 
di Lotta Continua jn via 
dei Peligni, aUe ore 16. 

Domerrica 18 gennaio, ore 
16,30, atti.vo provinciale. 

MILANO 

O.d.g.: questione femmi: 
mie, manifestazione del 6 
dicembre, rallporto C.F.
partito. 

ATTIVO NAZIONALE 
RESPONSABILI 
CELLULA UNIVERSITA' 

Domenica 4 e lunedì 5 
a Roma (in luogo da deci
dere) ore 9 attivo naziona
le responsabili cellule uni
versità. 

O.d.g.: elezioni dell'lI 
febbraio, stato del dibatti
to sul docUmento naziona· 
le, vertenza nazionale sul 
presalario e servizi_ 

E' tassativa la presenza 
di tutti, se necessario an
che il 6. 

Il dibattito nelle sedi de
ve essere esaurito assieme 
a tutte le componenti di 
partito entro il 4. Ciascu
na sede deve portare una 
relazione scritta sullo sfa· 
to dell'intervento. 

La FLM zona Sempione, a sostegno delle 
fabbriche occu.pate e in lotta per la difesa del 
posto di lavoro, organizza: 

30 dicembre ore 21 concerto della Premiata 
Forneria Marconi al Palalido; 

31 dicembre ore 21 Palazzo dello Sport di 
Novate spettacolo con Dario Fa e Franca Rame 
e concerto della Premiata Forneria Marconi. 

Per informazioni e prenotazioni : FLM Sem
pione, via Plana, tel. 02-365608 - 3270639. 

do è stata chiusa la ritor. 
citura che fa-ceva parte 
di questo stabilimento, le 
operaie sono state messe 
a cassa integrazione e poi 
riassorbite » . 

D.: « Qual è il vostro 
giudizio sul piano ARTOM, 
cioè il piano del presi
dente della Federtessili, 
che prevede la chiusura 
di due stabilimenti (Lan
zo e Strambino), la ridu
zione di 1100 posti su 3400, 
e un aumento della pro
duttività? "_ 

Raffaele Leone, delega. 
to: «Noi non poss~amo ac
cettare . questo piano as· 
solutamente. In maggio a 
Novara, in una riunione 
di coordinamento, aveva· 
mo stabilito una lìnea as· 
sieme allla Montefibre in 
cui ribadivamo la dislo
cazione di tutti gli staQi
limenti e l'assetto proprie
tario. Il piano Artom di· 
ce: « 5 stabilimenti li com
pro e li ristrutturo e due 
stabilimenti li cedo,,; per 

noi questo è inaccettabide, 
la dislocazione degli stabi
limenti con questo piano 
verrebbe a mancare, si 
chiudono Lanzo e Stram
bino, che sono i due indi
cati nel piano Artom, non 
si rispetta più la linea 
che c'eravamo dati a mag
gio ». 

D.: «Rispetto ad un ten
tativo prima o dopo il lO 
gennaio (data entro la qua
le deve avvenire un nuo-. 
vo incontro a Roma per 
la questione CVS) di chiu

. dere qualche fabbrica o 
scorporare come pensate 
di muovervi?". 

Raffaele: « Si era già pen
sato di fare un treno per 
Roma, forse per il lO. Ora 
c'è il presidio, ci sono le 
4 ore di sciopero del 30 
dicembre; abbiamo anche 
pensato di andare tutti a 
Foro Bonaparte, e di an
dare ad occupare l'auto
strada o la stazione di 
Porta Nuova a Torino o 
Caselle (aeroporto); è co· 

munque certo che si pas
serà a forme di lotta più 
dure ». 

Graziano: «E' chiaro 
che se la direzione fan
toccio che c'è ora, conti· 
nuerà anche dopo il 10 a 
fare azi<we di smantella
mento e di deperimento 
della fabbrica neltla logica 
dello scorporo. del disim
pegno. allora noi saoremo 
essere la direzione nella 
risposta operaia, come lo 
siamo stati da due mesi 
a questa parte. Comun
que non accettiamo nes· 
sun piano di scorpqro. 
niente: noi dobbiamo re
stare Montedison, noi con
tinueremo a fare la lotta, 
non molleremo mai. Ades
so parlano di un provve
dimento che prevede che 
l'operaio stia 5 anni in 
CI. Invce di operai diven
tiamo disoccupati, stipen· 
diati a casa. Continueremo 
la lotta gi'Ovedì con lo. 
sciopero, poi faremo altre 
man ifestazioni. 

Agostinho Neto al quotidiano "Le Monde" 

"Contro le atroc'ità del colonialismo por
toghese il signor Kissinger no'n aveva 
nulla da obiettare ... " 
« Non vi può essere accordo con i rappresentanti dell'imperialismo nel nostro paese». 1'1 Sudafrica vuo'le occu
pare l'Angola per dominare tutta .l'Africa Australe, afferma il presidente della Repubblica 'Popolare del'l'Ango·la. 
Gli aiuti sovietici e l'indipendenza nazionale: « Non abbiamo mai chiesto a Mosca come dobbiamo organizzare 
il nostro paese »). La possibilità di un allargamento de'lI'intervento imperialist~ ad altri paesi de'Ila regione. L' 
esempio del Vietnam 

Pubblichiamo oggi il testo completo di una intervi-' 
sta concessa dal presidente della Repubblica Popolare 
dJell'Angola, Agostinho Neto, all'inviato del quotidiano 
francese « Le Monde» a Luanda. 

L'intervista espone in modo aperto i problemi e le 
contraddizioni che il nuovo stato ha di fronte in conse
guenza dell'aggressione imperiabista. A un solo mese 
dalla dichiarazione dell'indipendenza questa aggressio
ne, che ancora 1'11 novembre tentava di mascherarsi 
dietro l'azione dei movimenti fantoccio dell'V N IT A e 
del FNLA, è ormai divenuta aperta e dichiarata. 

Mentre il Sudafrica ammette pubblicamente che le 
Soue truppe combattono cont<Yo il nuovo stato africano, 
Kiss.inger protesta per il rifiuto del Congresso ameri
cano di approvare nuovi orediti al fantoccio Holden 
Roberto, la Gul.f Oil Corporation blocca il pagamento 
del petrobio angolano, in California entrano in funzione 
centri di r.ecbutamento e di addestramento di mercenari 
da inviare in Angola. 

Questa politica di aggressione si riflette ormai suUa 
stampa imperialista « democratica» europea. Lo dimo
stra un increàibile articolo di Dino Frescobaldi sulla 
prima pagina del «Corriere della Sera» di ieri, dove 
l'autore si interroga sul modo mi.gliore, per l'occidente, 
di rovesci!a"e il governo del MPLA: se con un'aggres
sione mibitare diretta, col rischio per -['imperialismo di 
r~petere l'esperienza del Vietnam, o s.e attraverso le 
altrettanto classiche manovre di « destabilizzazione in
.terna» guidate dai servizi segreti americani, che però 
com'è noto navigano in questo periodo in cattive acque. 

L'allineamento delle poi'enze occidentali sulla linea 
aggr.essiva dell'imperialismo USA non manca tuttavia di 
produrre degli importanti contraccolpi in Africa. 

Un numero cr-escente di .paesi di nuova indipenden
za, anche tra quelli in un primo tempo più incerti, si 
orientano di fronte all'aggressione imperiahista e Sudaffi
carza a dare il proprio appoggio al MPLA. Le stesse 
recenti dichiarazioni del presidente di turno dell'OU A 
Idi Amin, noto per i suoi clamorosi ondeggiamenti, 
risentono di questa crescente pressione deJla maggior 
parte dei paesi africani. 

LE MONDE - A poco 
più di un mese dalla data 
dell'indipendenza e della 
costituzione della Repub
blica Popolare dell'Angola 
da parte del MPLA, abbia
mo chiesto ad Agostinho 
Neto, presidente del nuo
vo stato, di tracciare un 
primo bilancio della sua 
attività. 

NETO - «Noi ci tro
viamo oggi di fronte a 
difficoltà che si sono ac
cresciute in diretta conse
guenza della aggressione 
straniera. Abbiamo abban
donato alcune posizioni 
perché le forze nemiche, 
soprattutto quelle sud
africane, ci hanno costret
to ad una ritirata che ci 
è costata la perdita del 
controllo di alcuni porti, 
in particolare quelli di 
Lobito-Benguela e Novo 
Redondo. Malgrado ciò ab
biamo a nostra volta co
stretto ad una ritirata le 
forze dello Zaire, e credia
mo che esse siano ora in
debolite al punto di non 
farci temere una offensiva 
significativa da parte loro. 

Inoltre, siamo ora sot
toposti ad una vera ag
gressione economica. Gli 
Stati Uniti d'America e al-

tri paesi imperialisti co. 
minciano ad organizzare 
un boicottaggio contro di · 
noi. Alcuni dei nostri con
ti bancari all'estero sono 
stati congelati. Degli ae· 
rei che avevamo già pa
gato non ci sono stati con
segnati. Delle compagnie 
americane, la Gulf Oil per 
esempio, cominciano a sa
botare la nostra economia 
petrolifera. 

Infine, siamo costretti 
a prendere decisioni mol
to severe in aIlcuni casi 
in cui si verificano forme 
di sabotaggio in certi set. 
tori della nostra economia 
e delle nostre strutture 
politiche. Il paese è anco. 
ra disorganizzato. Una 
tendenza all'indisciplina si 
mani·festa. Dobbiamo quin. 
di prendere delle misure 
affinché degli elementi ar
retrati non possano tur
bare la nostra attività 
quotidiana. 

Se vogliamo riassume
re le nostre valutazioni 
dopo un mese di esisten· 
za, possiamo affermare di 
essere soddisfatti. L'indi· 
pendenza ha trasforma
to la vita del nostro pae. 
se e se oggi abbiamo dei 
problemi, questi derivano 

proprio da questa tras.for
mazione. Ci vorrà certo 
deI tempo per realizzare 
la nostra completa indipen
denza e divenire intera
mente responsabili della 
nostra vita nazionale ». 

LE MONDE - «La Re
pubblica Popolare ha deci
so di costituire un Fronte 
Unito antimperialista_ Ma 
questo fronte è realmen. 
te omogeneo?,,_ 

NETO - « Vi sono anco
ra da un lato gli sfrutta
tori, dall'altro glli sfrutta
ti. Gli operai e i conta· 
dini sono sempre stati 
sfruttati e potenzialmente 
è a loro che spetterà di 
condurre a termine la ri
voluzione, mentre i borghe
si o i piccolo-borghesi, che 
erano relativamente avvan· 
tàggiati 'dal colonialismo, 
avranno la tendenza a fre
nare il movimento rivolu
zionario. Ma, secondo noi, 
questa tendenziale opposi
zione non deve farci di
menticare che siamo sot
to la minaccia di un'ag
gressione straniera. Finché 
questa aggressione sud afri
cana, zairese e dei merce
nari portoghesi continue
rà, dobbiamo fare tutto 
ciò che è possibile per 
unire il nostro popolo ed 
evitare i conflitti tra le 
classi che hanno interessi 
diversi. E' una scelta 
necessaria; se noi mettes
simo oggi l'accento sulla 
lotta di classe, indeboli
remmo evidentemente il 
fronte unito antimperiali
sta, ciò che potrebbe por
tarci fino a perdere il 
controllo del paese. E che 
senso avrebbero questi 

contrasti di classe sotto 
una dominazione sud-afri
cana? E' quindi necessa
rio prima di tutto caccia
re gli aggressori, per po. 
ter risolvere i nostri pro
blemi politici . economici, 
culturali ~> . 

LE MONDE - «Cosa 
pensate della tattica dei 
vostri avversari?,,_ 

NETO - «Se i rappre
sentanti dei raggruppa
menti fantoccio dell'UNI
TA e del FNLA parlano di 
un governo di unione na
zionale, lo fanno per due 
ragioni . La prima è di or
dine tattico, e mira a gua
dagnarsi la simpatia di 
certi paesi che forse non 
co.noscono ancora il carato 
tere dei loro legami con 
il Sud-Africa razzista e 
con lo Zaire espansioni. 
sta. 

La seconda deriva dal 
fatto che essi sanno che, 
strategicamente, la lotta 
sarà vinta dal popOlo e 
quindi dal MPLA. 

Da parte nostra, non ab· 
biamo intenzione di nego. 
ziare con l'UNITA e con 
l'FNLA né con alcuno de· 
gli aggressori. Che essi 
lascino il nostro paese 'e 
il nostro popolo liberi d i 
organizzarsi. Non può es· 
serci un accordo con i 
rappresentanti dell'impe. 
rialismo nel nostro paese. 

Per quanto riguarda la 
conferenza dell'OUA che 
deve riunirsi a Addis Abe
ba. credo che possa risul· 
tare di beneficio per la no. 
stra 'lotta, per l'Angola e 
per l'intera Africa, se essa 
affronterà il problema del
la aggressione straniera 

contro il nostro paese. Se 
invece vorrà ingerirsi in 
altre questioni, fallirà. Noi 
siamo comunque certi del 
riconoscimento da parte 
della maggior parte dei 
paesi africani, e di otte
nere un appoggio che ci 
consentirà di raggiungere 
il nostro obiettivo ». 

LE MONDE - «Secon
do il signor Kissinger, la 
presenza dell 'Unione So
vietica in Angola com
prometterebbe l'equilibrio 
mondiale .. _ »_ 

NETO «Vogliamo 
sottolineare un punto fon
damentale. Durante tutta 
la lotta che abbiamo so
stenuto contro il colonia· 
lismo portoghese, mentre 
noi subivamo l'oppressio
ne, lo sfruttamento più 
sfrenato e le peggiori atro
cità, il signor Kissinger 
non ha mai trovato niente 
di niente da ridire. Gi~ 
allora l'Unione Sovietica 
aiutava con invii di armi 
la nostra lotta di libera
zione, cosa di cui Ile sia
mo riconoscenti. E' nel 
momento in cui diventia· 
mo indipendenti e liberi, 
e ci apprestiamo a co
struire il nostro stato che 
il Dipartimento di Stato 
americano si preoccupa 
per il fatto che disponia
mo di armi sovietiche. 

Detto questo, aggiungo 
che non è il fatto 
di ricevere armi dall'Urss 
che può trasformarci in 
suoi satelliti. Non lo sia
mo mai stati. Non abbia
mo mai chiesto a Mosca 
come dobbiamo organizza. 
re il nostro paese. Il no
stro movimento, il nostro 
governo, il nostro popolo, 
decidono in piena autono. 
mia su tutti i principali 
problemi del paese. E' in
vece an'Cora una volta il 
Diparti:mento di Stato che 
funge da principale agp.n
te dell'imperialismo inter
nazionale. 

I sud africani vogliono 
dominare l'Angola: è una 
loro mira antica. I sud· 
africani hanno sempre di
chiarato cl e la loro linea 
di d~fesa passava attra
verso l'Angola e il Mozam
bico. Essi vogliono quin
di occupare totalmente iI 
nostro paese p,er avere la 
certezza di poter dominare 
su tutta l'Africa Australe. 
La Zambia. lo Zimbabwe 
e forse lo stesso Mozambi· 
co non sfuggirebbero in 
questo caso al tallone di 
Pretoria. Non possiamo 
dunque porre sullo stesso 
piano le forze di progres
so che nel mondo agisco· 
no per la liberazione dei 

popoli - forze che, ri
spetto al nostro paese, 
comprendono i paesi so. 
cialisti , e tra questi l'Urss 
e Cuba, e i paesi africani 
progressisti - e, dall'al
tra parte. delle forze che 
mirano a dominare e oc
cupare l'Angola ». 

LE MONDE - «Cosa 
pensate della proposta di 
"mettere fine ad ogni in
tervento straniero" in An
gola? ,,_ 

NETO - «Siamo uno 
stato sovrano e decidiamo 
noi a chi chiedere appog· 
gio per difendere la · nostra 
mtegrità terrÌltoriale, la 
nostra economia, la nostra 
ricostruzione nazionale. 
Nessun paese ha il diritto 
di farcene un rimpro\{ero. 
Quando gli americani par
lano di fine dell'intervento 
straniero, non chiedono al
tro che l'espulsione delle 
forze socialiste, precisa
mente di quelle che ci aiu
tano nel nostro obi'ettivo 
di impedire, che l'Angola 
diventi una neo-colonia 
americana >}. 

LE MONDE - «Non te
mete che i popoli di que
sta regione possano dive
nire le vittime di una sca
lata militare tra le gran
di 'potenze analoga a quel
le avvenute in altre regio
ni del mondo? }>_ 

NETO - «E' possjob~le 
che vi sia una scalata nel
la guerra di Angola. L'in
teresse degli USA per l' 
Angola potrebbe spingerli 
ad un'estensione della 
guerra al di là delle fron
tiere del nostro paese. Ma 
non credo che questa ir.o
tesi sia mol to probabile. 
Oggi infatti l'equilibrio 
delile forze nel mondo è 
tale da rendere poco at
tendibile l'idea di un con
flitto generale a partire 
da un conflitto locale. E' 
certo che il nostro popolo 
dovrà ancora subire del· 
le sofferenze; ma siamo 
pronti ad affrontarle se 
questo è necessario a, rag
giungere la liberazione 
completa e la indipenden
za. I paesi amici sono di· 
sposti a loro volta a so· 
stenerci fino a quando que
sto scopo non sia raggiun. 
to. E noi noh dimentichia
mo Il 'esempio di altri po
poli e come la pressione 
internazionale abbia alla 
fine costretto gli americani 
a ritirare le loro forze e 
ad abbandonare i loro fan
tocci. come a Saigon, per 
esempio. Crediamo dunque 
che le forze sud-africane 
alla fine si ritireranno e, 
con loro, anche i fantocci 
Holden e Savimbi ». 



4 . LOTTA CONT4NUA 

Ric~rdo di Augusto, Albino, 
Davide, Gerardo e Michele 

Tre mesi fa morivano, in un pauroso incidente 
stradale, i compagni Augusto, Albino, Davide, Gerardo, 
Michele, mentre portavano II loro impegno internazio' 
nalista alla manifestazione a fianco del processo rivo
luzionario portoghese e della lotta del popolo angola' 
no e del MPLA, contro II barbaro assassinio di 5 
militanti antifranchisti. . 

In questi 3 mesi abbiamo misurato II vuoto che 
hanno lasciato nella sezione, nelle lotte dei proletari. 

Abbiamo dovuto perdere l'abitudine a vedere Augu
sto ogni giorno puntuale, all'uscita delI,a fabbrica, ve
nire in sezione per discutere, assumersi le responsabi· 
lità di dirigente politico. Abbiamo dovuto perdere l'abi· 
tudine a vedere Albino· con II suo modo di fare, con la 
sua voglia di sapere. Abbiamo dovuto perdere l'abi
tudine a vedere Gerardo nella lotta per la casa, che 
è stata per lui e per tutti anche una rivoluzione 
culturale, la conferma che la lotta collettiva cambia 
anche Il modo di pensare, Ili vedere, di vivere. Abbia
mo dovuto perdere l'abitudine a vedere Davide e 
Michele appena tornati dal servizio militare con tan
ta voglia di riprendere II loro posto di lotta, sempre 
in prima fila nelle cose da fare, sempre pronti a met· 
tere al primo posto glI interessi delle masse e del 
partito. 

Non è retorico tutto questo. In questi 3 mesi 
molte cose sono successe, la lotta è andata avanti, ci 
hanno ammazzato un altro compagno. E' sempre 
difficlle ricordare i compagni morti perché ci si ac' 
corge che sono molti, perché si rischia di guardare 
indietro e non avanti. 

Per molti di noi questi compagni sono diventati 
una forza materiale nella militanza politica, nella 
lotta. C'è in tutti Il fermo impegno a ricordare questi 
nostri compagni nel modo in cui loro sicuramente Augusto 
vogliono: continuare la lotta per mandare avanti II 
processo di emancipazione degli sfruttati, continuare ---
la lotta per una società diversa. 

E' così che li vogliamo ricordare. 
I compagni della Sezione di Monza 

Albino Gerardo 

UN COMUNICATO DEI SOLDA'J11 DELLA ({ CENTAURO }) 

2 soldati morti in 20 gi'orni 
alla caserma Cava'lli 
Il soldato Parrilla, malato di leucemia, era stato dichia
rato cc idoneo al servizio» 

NOVAIRA, 29 - Un sol
dato delle T·rasmissioni 

.della caserma CavaJ1i di 
Novara è mODto sabato 20 
dicembre. Si cmaJlllava 
Giuseppe Parrilla della 
prima compagnia trasmis
sioni, ricoverato 40 gioI'iI1i 
fa lrl Polichinico di Milano. 
Motivo ufficiale deLla mor
te: morbo non identifica
to. Neanche 20 giOI1ll.'Ì fa, 
la notte tre il 3 e i:l 4 di
cembre ere morto UlIl al
tro sdl.dato del!la stessa ca
sernna, Leonardo ,Pisedd'll, 
portato a[J'ospedaJ.e c1vile 
di Novara q'llalIldo ere già 
in gravi condiziorn, come 
hanno denunciato i solida
ti nei loro volantini e un 
vola:n tino della PLO {IFe· 
derazione Lavoratori ospe· 
dalieri). Due morti iIl1 ven· 
ti giorni e un muro di si
lemio per coprire la veri· 

tà. Noi vogliamo sapere 
subito se è vero che era 
.unmalato di leucemia, se 
è vero che aveva solo due 
anni di vita e che pur sa
pendolo lo hanno ritenuto 
idoneo per il servizio mi· 
litare. Se è vero che si sa
no rifiutati di pagargli le 
trasfusioni di sangue, se 
è vero che hanno cercato 
di scaricarlo al Policlinico 
di Milano solo quando era 
gravissimo, se è vero. che 
gli hanno detto di che co
sa era ammalato e ·10 han· 
no fatto lavorare allo spac· 
cio fino all'ultimo giorno. 
Vogliamo conoscere i n0-

mi di tutti i medici che lo 
hanno visitato. Denuncia· 
mo moltre che di fronte 
a questa tragica sirtuazio
ne e aille lotte dei soldati 
l'unica ris,posta delle geo 
raTCme è la repressione. Il 
giorno 23 un soltiato del-

la Passalaaqua ha ricevu
to un awiso di reato per 
attività sediziosa in rife· 
rimento .ai!. mÌlIluto di silen
zio e atla manifesrtazione 
deLla sera del 4 dicembre. 

Altri 5 soldati sono stati 
denunciat?i e due sattote· 
nenti fatti oggetto di. mi· 
nacce e di tras'ferimenil:i al
la Ba'bilni di Bellinzago, 
ma subito la risposta è 
/Stata durissima e saoo.to 
14 dicembre il blocco del· 
la mensa è stato cornple
to. Anohe questa volta la 
nocività e ,la repressione 
non fePIlleranno la l.otta 
dei soldati. lJl 1976 si apri· 
rà nella CentaU!To con l' 
ÌIIIlpegno ad una dotta an
cora 'Più dura. 

Coordinamento dei 
soldati democratici 
delle caserme delia 
"Centauro lO 

I SOl'DATI DI PE'RSANO DENUNCIANO 

Gaeta! caporale sequestrato da 15 giorni 
SALERNO 29 - Il 12 

dicembre è stato effettuato 
lo sciopero del rancio dai 
soldati della caserma Al· 
burni di Persano per ri· 
vendicare migliori condi
zioni di vita e scendere in 
lotta contro Forlani in 
quella giornata a fianco 
di tutto il movimento pro
letario durante lo sciopero 
generale del1'industria e la 
manifestazione di Napoli. 

La protesta è riuscita in 
massa, circa il 90 per cen
to dei soldati nonostante 
la prevenzione da parte 
degli ufficiali e la presen
za intimidatoria dei carabi
nieri. La risposta delle geo 
rarchie è stata inaudita e 
di una ferocia sproporzio' 
nata ai fatti stessi. Hanno 
messo in CPR prima due 
militari che tra i tanti 
avevano rifiutato il rancio 
e li hanno tenuti segregati 
per 5 giorni, senza dare 
nessuna motivazione e no
nostante il precario stato 
di salute di uno dei due. 
Poi hanno cominciato con 
interrogatori di tipo poli. 
ziesco usando tutti gli ar-

gomenti a loro disposizio· 
ne: dalle minacce di arre
sto alle promesse di licen
ze, di precongedo e di avo 
vicinamento. Infine . hanno 
trasferito tre militari: De· 
sante, Desio e Laganà. Ma 
quest 'ultimo è stato sbat· 
tuto segretamente a Gaeta 
e a Il giorni di distanza 
non si conoscono ancora i 
capi di imputazione, né ci 
risulta che sia stato comu' 
nicato il suo arresto alla 
famiglia. Si tratta di un 
vero e proprio sequestro 
camuffato di cui le gerar· 
chie hanno paura. 
Colpevole non è il caporale 
Laganà (che tra l'altro era 
assente il giorno dello 
sciopero del rando) ma 
gli ufficiali e il regolamen· 
to di .disciplina. Pertanto 
il movimento democrati· 
co dei soldati rivendica la 
legittimità del <liritto allo 
sciopero del rancio fatto 
il 12 dicembre e condanna 
l'atteggiamento dei supe' 
riori. Il movimento dei 
soldati si dichiara solidale 
con quanti oggi lottano 
contro lo sfruttamento pa· 

dronale in fabbrica nelle 
scuole, nei quartieri e per 
il posto di lavoro, e chie· 
de l'appoggio delle forze 
sindacali, delle classi lavo
ratrici, e dei partiti di si' 
nistra nel momento in cui 
la repressione si scatena. 
I! regolamento di discipli· 
na Forlani non deve pas
sare, anche perché è la 
brutta copia di quello vec· 
chio: denunciamo le ma
novre di ristrutturazione 
delle FF AA in senso anti· 
democratico e antiproleta· 
rio, nel momento in cui 
sotto l'incalzare della cri
si la borghesia tende a 
rafforzare gli stTIlmenti di 
repressione dello stato. 
Chiediamo la immediata 
scarcerazione del caporale 
Laganà e di tutti coloro 
che marciscono nelle gale
re militari, per colpa di 
un regolameno di discipli' 
na ottuso, reazionario e al 
di fuori di ogni realtà so
ciale. 

Movimento democrati· 
co dei soldati di Per
sano 

Davide 

Michele 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di MASSA CARRARIA: 
Sez. Carrara: nucleo pae

si 24.300, Costa Luigi edile 
1.000, Nocm Sandro ope
'l'aio PCI 1.000, Roberto 
ospedaIiere '1.000, Giorgio· 
ne ospedaJliere 3.000, Nan· 
dina infermiera 2.500, nu
cleo quartieni: Em.iJJ.io 2 
mila, Sandro per gli augu
ri 2.000. 
Sede ili RAGUSA: 

Sez. Pozzallo 20.000. 
Sede di TORlINO: 

Raccolti alla festa di Na· 
tale 25.000. 
Sede di PISA: 

Per il matrimonio di 
Claudio e Anna di Vicopi
sano 50.000. 
Sede d-i PERUGIA: 

Maurizio, Luciana, Vladii· 
miro, Massimo, 'Paolo di 
Ca.stiglione 'clelIa Va'lle 5 
mila. 
Sede di S. BENEDETTO: 

Sez. Fermo: CPS !TI 
2.530; Sez. Ascoli Piceno: 
Rosselila e Maurizio lO 
'miila, Valeria e Mauro 8 
mila, Isa 3.000, Cnistina 2 
mna; Sez. S . Benedetto 26 
mila. 
Selde di PESARO: 

Sez. Famo 23.000. 
Sede di AGRIGENTO: 

Raccolti dai compagni 
deHa sede 60.000, vi,nti a 
baccarà 15.000. 
Sede di SALERNO: 

Sez. Nocera: raccolti dai 
campagni 60.000; Sez. Ceno 
bro: Tonino 1.000, Alessio 
500, Giovanni 3.000, Tom· 
maso 2.000, Pi'PPO 4.000, 
Maurizio 2.000, Tonino e 
Bruno della Berga·Sud 2 
.mila, F'ranco della Landis 
1.000, Sergio 2.000, Pasqua· 
le 1.000, Corrado 1.000, En· 
za e Remo 2.000, Celeste 
1.000, Pina 1.000, Gaetano 
2.000, Antonio 3.000, Genna
ro ferroviere 500, Lucia S. 
2.000, Tito 1.000, Mimmo 
1.000, FralIlco 1.000, CaseHa 
1.000, Mwtteo 1.000, Nlicol'a 
1.000, Fran:co S. 1.000, Bep
'IX! 1.000, raccolti suJ. lun· 
gomare 6.000. 
Sede di VIÀlR!ESE: 

Sez. Busto Arsizio: I["ac· 
co1ti alle elezioni scolasti· 
che 26.000, Daniele 1.500, 
Gnistina 1.000, OPS ITIS 4 
mila, raccolti alla cena per 
il compleanno di Seng.io 7 
mila, 'studenti ClasoSico 3 
mila, Castiglioni autostJra· 
dale 500, Tonino e Olaudio 
autostradali 1.000. 
Sede di VENEZIA: 

Sez. ViJlaggio S. Marco: 
i compagni 30.000, venden· 
do !il giorna·le 1.100, una ca
salinga 1.000, una ·pizza 
500. 
Sede di ·FORtLI': 

R. e L. 30.000, GioV'anna 

PER_lODO 1/12 • 31/12 

5.000, Carlo D. 5.000, Carlo 
F. 10.000; Sez. S. Sofia 50 
m~la. 
Sede di REGGIO CALA

BRIA: 
Compagni di Cinquefron. 

di 6.000. 
Sede di LECCE: 

Raccolti all'Univer-s.ità lO 
mila. 
Sede di CASERTA: 

Felice T. 10.000, Luigi 
PCI 500, un 'Compagno 350, 
Gennaro 350, Peppe 350, 
un compagno 200, Pino 
300, Gabniello POI 2.000, 
Romano 3.500, vendendo il 
giornale 1.000, con i bi
glrietti 6.500. 
Sede di SASSAlRI: 

Anna giocando a poker 
5.000. 
Sede di CATANIA: 

Sez. !Niscemi: da!llla se
zione 5.000, Saro .profes
sionale 500, Nino Busso 5 
mila, 'Pino del·la SI,P 1.000, 
Saro T~na 1.000, Fofò 
1.000. 
Sede di 'MANTOVA: 

Due operai Belleli 500, 
Bicio 1.000, ·raccolti al Val· 
secchi 3.500, a.lIo spettaco
lo di Napoli <Centrale 6.200, 
mamma di. Gianni 1.000, 
compagno Valseccm 3.000, 
Baffo 5.000, operaio iMon· 
teldilSon 1.000, Sandra 2 
mila, tre com,pagni 3.650, 
ra'Ccolti ad un at·tivo 12.250, 
Mab-ia 5.000, Roberto 9.500. 
. i militanti per j,l pa·rtito 
40.000. 
Sede di ROMA: 

Sez: Garbatalla « P. Bru
no ,,: Gina 10.000, i·1 .padrr-e 
di <Mario e Marcella 2.000, 
Carla 1.500, vendendo jl 
giornale 6.000, Marcellino 
PID 1.000; <:OII1pagni Ena
sarco: Luciana 500, Patri· 
zia 1.000, Enzo 500, Elena 
500, Angela 1.000, Sandra 
1.000, Anna 1.000, Patrizia 
500, Giulio 1.000, Fernando 
500, Ciro 500, Anna 1.000, 
Emilio 1.000, Amerigo 1.000. 
Contributi individuali: 

Dario e Rosalba . Igle
sia:s 3.000. I vano, Cecilia, 
Rosario - Roma 15.000. 
Totale 770.580 
Tot. precedo 16.956.355 

Tot. compI. 17.726.935 

ELENCO TREDICESIME 

Sede di ROVERETO: 
A>driano 30.000, nucleo 

Grundig 70.000. 
Sede di TREVISO : 

Sez. Centro: Enrnanno 
20.000. FIavda impiegata 30 
mila, Gianfiranco 25.000; 
Sez. MontebeUuna: Anto· 
nella 20.000, Marina 30.000; 
Sez. Villorba - Spres:iano: 
Checco una ]33 che richie· 

de l'anticipazione del con
tratto della scuola' 70.000. 
Sede di MILANO: . I 

Severo 15.000, Renato 20 
m~la, Schiran 5.000, Mauri
zio 15.000, Giovanni 15.000, 
Luigi 20.000, Roberto 15 
mila, Luisella 10.000, Lilliu 
deH'Alfa 20.000, Giancarlo 
50.000, Alberto della Tr·i,ga
nò 40.000. 
Sede di Alessandr-ia: 

Sez. Solero: Franco IO 
mi·la, Giampiero 10.000, J>i.. 
nuccio 10.000, Giovanni 40 
mila. 
Sede di RAVENNA: 

Massimo C. 70.000, Neva 
F. 30.000. 
Sede di RIMINI : 

Cesare 5.000, Gia:JllIIlario 
20.000, Walter 40.000. 
Sede di VERSLLIA: 

Sez. Lucca: V M. Fredia
ni 30.000, Roberto 25.000. 
Sede di ROMA: 

Sez. Mario Lupo - Prima
valle: Rolando 100.000, Ro
berto 50.000, 'Siilvia 50.000, 
Rino lO.; Sez. M. Enriquez: 
Michela 10.000. 

Totale: 1.030.000; Tota
le precedente: 8.733.500; 

Sede di MASSA CARRARA 
Sez. Carrara: I compa

gni 85.000, Marianella 5.000, 
Vittoria e ·Paolo 10.000. 
Sede di SALERNO 

Paolo 10.000, Raffaele 
10.000 . 
Sede di VENEZIA 

Sez. Villaggio S. Marco: 
Loris operaio Enel 20.000, 
Renato INtPS 60.000, Mario
lina scuola materna 50.000, 
Sez. Oriago: Francesco e 
Gabriella 50.000. 
Sede di FORLI' 

Gianfranco 40.000, Mar· 
cella 20.000, Vittorio 20.000, 
Mario 20.000, .Patrizia 
20.000, R . e L. 20.000, Loris 
20.000. 
Sede di LECCE 

Tito 50.000. 
Sede di SASSARI 

l° versamento cellula 
Sir 50.000. 
Sede di MANTOVA 

Roberto ed Elena 100.000, 
Paolo e Paola 100.000, Tu· 
ri 15.000, Anna 40.000, Leo· 
narda 20.000, ,Aldo 10.000, 
Stefano 15.000. 
VERSILIA 

Sez. Seravezza: Mario 
operaio marmista 50.000, 
Daniela operaia marmista 
50.000, Bu operaio marmi· 
sta 20.000 l ° versamento, 
Topo operaio marmista 
10.000, un maestro Natò 
20.000. 

Totale 

ToL compI. 

1.010.000 

10.773.500 

Martedì 3D dicembre 1975 

LO'NTA.NO DA DELHI 
L'esplosione della minie· 

ra di carbone di Chansal 
nello stato del Bihar con le 
sue 700 vittime (probabil· 
mente 2 turni che si scam· 
biavano) ha riportato alla 
ribalta l'l ndia. E mentre il 
capitalismo indiano cele· 
bra quest'ennesima strage 
proletaria con la solita 
sciacallesoa pioggia di tele
grammi e con il pagamen
to alle famiglie di un in· 
dennizzo di 90.000 lire -
pari a due mesi di paga -
il Partito del Congresso 
(n) ha iniziato i lavo
ri del suo Congresso Na· 
zionale il 28 dicembre a 
Chaudigarh non senza aver 
avuto il giorrw prima, e 
cioè il 27 riproposto e riaf· 
fermato il sostegno del PC 
Indiano, che celebra il suo 
cinquantenario, per <<l'orien· 
tamento progressista e pa
triottico del Coverno di 
Indira Carulhi». 

Il PC lruliano ha soste· 
nuto invariabilmente Indi· 
Fa Candhi dal 26~·'75 gior· 
no della proclamazione del· 
lo Stato di Emergenza e 
inizio dell'auto-golpe, s i è 
reso disponibile come in· 
terlocutore per il piano in 
20 punti con cui la diri· 
genza indiana spera di ri· 
lanciare l'economia, ha vo· 
tato un emendamento re
troattivo {sic) alla Costitu
zione, salvando l. Candhi 
e lo. sua politica corrotta, 
ed accetterà il prolunga
mento di un anno della le
gislatura - essa dov'rebbe 
invece essere rinnovata a 
Febbraio - proposto da I. 
Candhi e che verrà deciso 
dai parlamentari del Parti
to del Congresso nel loro 
Congresso nazionale. 

A questo punto ritorna 
la delegazione revisionis ta 
nostrana dall'India, dove 
è stata ospite del Cc. del 
PC Indiano, e che era sta· 
ta preceduta da tre artico· 
li: uno di Chiaramonte e 
due di Berlinguer apparsi 
su di un mensile di Parti· 
to, e appare un articolo 
sull'Un·ità in cui si dice che 
il pericolo è stato molto 
ma che adesso la situazio· 
ne è sotto controllo. 

Ed è a questo partito 
che il PCI invia, ne1Z'anni· 
versario della sua fonda· 
zione (che poi. peraltro 
non è neanche esatto, in 
quanto il 26·28 dicembre 
,1925 a Kampur si riuniva 
solo la Prima Conferenza 
Comunista Indiana che 
aveva come prima voce 
dell'agenda dei lavori la 
opportunità o meno di fon
dare un Partito Comun·ista 
legale, il PC Indiano venne 
fondato poi) un messaggio 
in cui si ribadiscono i 
compiti che il PC Indiano 
si è posto: « Far avanzare 
la demoorazia, con il raf· 
forzamento della alleanza 
della classe operaia, dei 
contad,ini ed altri strati di 
lavoratori, con l'allarga· 
mento ai gr.uppi della bor
ghesia nazionale antimpe
rialista, con la formazione 
di un fronte democra tico 
nazionale che si estenda 
dal PC Indiano al Partito 
del Congresso ... » . 

Ebbene, il 26 giugno del 
1975 Indira Gandhi, primo 
ministro dell'India e lea
der del Partito del Con
gresso (nuovo), ' dichiarò lo 
stato di emergenza; « .•• i di· 
rigenti del Partito del Con
gresso ed i comunisti non 
e9itano a parlare di una 
'minaccia di tipo fascista » 
(è sempre l'Unità che parla). 
Qui si tratta di inrendersi. 

Sul fronte operaio, nei 
dodici mesi precedenti la 
Emergenza, il regime si 
vantava di aver notevol· 
mente ridotto la spinta in
flazionistica. Il mezzo era 
stato: tagliare i sussidi ali, 
mentari e congelare i sala· 
ri, oltre ad arrestare i mi
litanti sindacali, introdur
re il divieto di sciopero e 
di manifestazione, la « di· 
scipltna» in fabbrica; tut· 
to questo ha portato il 
movimen to operaio ad un 
crollo. Infine la recente 
promulgazione dell' ordinan
za che riduceva le quote 
del premio annuale (che è 
gran parte del guadagno 
dei lavoratori indiani) e il 
suo aggancio ai futuri au
menti del prodotto nazio
nale lordo e del·la produt· 
tività hanno ulteriormente 
favorito i capitalisti che s i 
sono stretti ad {ndira 
Gandhi. Non è stato quin· 
di il capitalismo o il suo 
potere industriale che han
no imposto la loro ~t~ate
gia di classe alla d~rzgen. 
za politica: è state,; il con
trario i « cervellI» dI l. 
Candhi nella burocrazia e 
nelle istituzioni ausiliarie 
hanno formulato la politi· 
ca e l'hanno attuata. 

Sarebbe riduttivo carato 
terizzare il regime come 
fascista unipartitico; infat
ti, il Congresso, il partito 
di maggioranza relativa, ha 
giocato un ruolo margina
le nella realizzazione della 
presente situazione. Tutta· 
via è stata la minaccia di 
una defezione in massa dal 
Partito del Congresso, in 
aggiunta alla coalizione 
condotta da Narajan, che 
ha costituito il vero mo· 
vente per le azioni preven· 
tive di Indira. 

Infatti il « premier », il 
14-8-75. poteva dichiarare 
all'Assemblea della Fede
razione l nt ernazionale del
le Università Cattoliche a 
Nuova Delhi che l'azione 
da lei intrapresa il 26 gill-

gl'la rappresentava « un 
tentativo di por fine alla 
crisi che fermentava dal 
1969 e che ' stava diventan
do di proporzioni eccessi~ 
ve» . Ma lo. crisi era fon
damentalmente un'es.pres· 
sione delle contraddizioni di 
base del sistema sociale -
contraddizioni tra gli inte· 
ressi e le aspirazioni dei 
pochi privilegiati e le gran
di masse pauperizzate. 

Il 1969 è una data imo 
portante: scissione del Par· 
tito del Congresso, e crea· 
zione del Partito del Con· 
gresso (o) che si colloca al
l'estrema destra (la scis
sione avvenrle per l'espro· 
priazione dei foo.di e dei 
beni dei raja). Le sinistre, 
cioè il PCI e il PC! (m), 
si aggregarono ad I.C. man
tenendo però le distanze, 
i socialist i si aggregarono 
all'opposizione di destra. 
Nel 1975 si rùpete lo stes
so schema, in più il PCI 
(m) si accoda all'opposi· 
zione nomina/mente ca
peggiata da I .P. Narajan 
di estrema destra. Da que· 
s ta coalizione di destra, 
formata dallo lana Sangh 
e dai suo corpi militarizza· 
ti fascisti della RSS, dal 
Congresso (o), dai Kulaks, 
dal partito Socialista (una 
piccola setta a ::eguito del
le ripetute scissioni), dal
l'associalo ione periferica di 
una sezione della sinistra 
come il PCI (m). da alcuni 
elementi naxaliti, e da ele
menti del mondo finanzia· 
rio ex Svatantra, « viene 
la minaccia» che è effetti· 
vamente, di d.estra inquan· 
toché in questa situazione 
la sinistra appare fuorigio· 
co, e né il lanata (Fronte 
popolare) né i « Comitati 
di Confrontazione del Po
polo» (lana Sangharsh) 
erano riusciti a prendere 
la testa del movimento e 
ad articolare le richieste 
espresse dalla base. Entra
no in vigore la censura sul· 
la s tampa (che perdura 
tuttora, aggravata da un 
provvedimento che scioglie 
l'associaziol1e dei giorna li· 
sti, sostituita da q.jn comi
tato di « direttori di reda
zione » insediati dal gover
no); la soppressione delle 
libertà civili (tra le quali 
la proibizione di assem
bmmento e di manifesta· 
zione riducono drastica
mente il potere effettivo 
dello stesso «alleato» di 
Indira Gandhi, il PC In
diano, che si trova così pri
vato della possibilità di far 
valere bi peso della propria 
capacità di mobilitazione 
- e ciò è tanto più grave 
in.quantoché esso ha par
tecipato attivamente alla 
promulgazione dei provve
dimenti di emergenza, con· 
tinuando a sostenere il go
verno .. .); i tentativi di irre
gimentare te Trade Unions 
ed il rafforzamento sia del 
MISA che del" DIR (le poli· 
zie segrete e militari). Con
temporaneamente si inter
viene duramente contro 
l'RSS - il braccio armato 
dello lana Sangh (l'orto· 
dossia hindu integralista) 
- e l'Anand Marg (na
zisti). 

Le divergenze tra Indira 
e la «sua» opposizione di 
estrema destra si possono 
riassumere in due pzmti: il 
timore delle ripercussioni 
dei r~pporti di amicizia con 
l'URSS sul piano interna
zionale (leggi: USA) ~ l'uso 
demagogico di « sociali
smo" e « sinistra " che po-

trebbero mobilitare le 
masse. I.P. Narajan, il ca· 
po supremo della coalizio· 
ne di opposizione, aveva 
reso esplicito il fatto di 
essere « contrario a coin· 
volgere la classe lavoratri· 
ce nelle agitazioni" poiché 
« ciò influenza negativamen
te la produzione industria
le" e per quanto concer· 
neva le masse contadine 
egli aveva spinto i latifon
disti a rifiutare la vendita 
del frumento al prezzo, già 
molto alto, fissato dal go
verno. 

Si deve tenere presente 
infine, che la politica di In· 
dira ha ricevuto appoggio 
dalla grande finanza solo 
dopo che l'efficacia della 
sua politica si era concre
tizzata con la brutale, sop
pressione delle forze mili
tanti della sinistra come, 
nel Bengala, il PCI (m) e 
l'eliminazione fisica di ele
menti naxaliti, accompa
gnando alla repressione 
delle forze sindacali mili
tanti e l'imbrigliamento del
le Trade Unions la rimos
sione degli ostacoli dal 
cammino delle grandi im
prese capitalistiche con lo 
annullamento pressoché to
tale del prelievo fiscale e 
la liberalizzazione delle· im
prese industriali. Così, 11'1-
dira Gandhi arresta e di· 
chiara nemici della patria 
l'estrema destra ed i suoi 
corpi paramilitari; dà am
pio spazio e copertura al
le FF.AA. (guerra del Ban· 
gla Desh), ricorre al na
zionalismo più viscerale 
con gli scontri provocati 
alla frontiera cinese, col
pendo a sinistra tutti i par
titi nazionali e regionali, 
e le organizzazioni sindaca
li, comprese quelle aderen
ti al PC Indiano (ricordare 
le liste di dirigenti comu· 
nisti pubblicate in giugno 
e luglio dalla stampa occi
dentale). Ha bloccato in tal 
modo le defezioni a de
stra e a sinistra al suo 
programma, valorizzando 
il PC e rendendolo nel 
contempo ostaggio, garan
tendosi che l'URSS tenga 
fede integralmente al trat· 
tato del 1971 per il finan· 
ziamento di irulustrie pe
santi, assistenza nucleare, 
quadri tecnici. Allo stesso 
tempo ha portato a termi· 
ne il piano di concentra
zione del potere e dei set
tori chiave (iniziato dopo 
la scissione del '69 nel Par
tito del Congresso), incluso 
bi controllo sulle potenti 
forze paramilitari, ridu
cendo gli organi formali 
dello Stato .e i poteri politi
ci a tanti timbri di gomma. 

Certo, non si tratta di 
una risposta difensiva fa
scista del governo ad un 
programma rivoluzionario 
delle masse; l'attuale go
verno di emergenza è il ri· 
.9ultato cosciente di un pro
cesso offensivo lanciato 
dalla classe dirigente per 
motivi economici. Ma, tut
to questo, può essere ben 
diffidlmente associato ad 
un processo di apertura e 
di approfondimento della 
democrazia da portarsi 
avanti con un'alleanza con 
«la borghesia antimperia· 
lista» come vorrebbe il 
PC l. Anche perché la bor
ghesia indiana, fabbricata 
dagli imperialisti inglesi, 
non ha mai mancato al 
contrario di manifestare 

. la sua ferocia ant~popolare 
e la sua capacità di servire 
il suo padrone. 

Portogallo: 
restituita 

radio 
all' episcopato 

Renascença 
I partiti politici porto' 

ghesi presenteranno doma
ni le loro proposte per la 

. modifica del patto costitu' 
zionale con l'MFA, siglato 
dòpo l'Il marzo. Come era 
scontato, queste proposte, 
(il PS e il PPD le hanno 
rese note oggi), tendono 
puramente e semplicemen: 
te a liquidare il ruolo del 
militari nella vita politica, 
e quindi a tagliar ~or! ~el 
tutto il gruppo .dI. mlbta
ri che si raccoghe mtorno 
a Melo Antunes, e che do
po il 25 novembre è stato 
l'unico fattore di precario 
equilibrio dell'assetto po
li tico is l i l uzionale porto
ghese. 

Le proposte del PS e 
del PPD sono tra loro 
molto simili . Entrambe ri· 
vendicano la completa so· 
vranità all'Assemblea Co' 
stituente e la elezione dì
retta del Presidente della . 
Repubblica , che dovrebbe 
personificare la esigenza di 
una « democrazia forte l>. 

Per quanto riguarda il ruo
lo dei militari, il PS pro· 
pone un « Consiglio di Sta
to" con funzioni onorifi
che e consultive, il PPD un 
« Consiglio della Repubbli' 
ca» composto di militari 
e di civili eletti a suffra
gio indiretto, con un amo 
bito di potere limitato al
le questioni della difesa e 
con diritto di veto sul Pre
sidente rispetto alla deci
sione di sospendere i dirit
ti costituzionali. Con que
ste proposte , che dovranno 
essere discusse domani dal 
Consiglio della Ri voluzio' 
ne. sia il PS che il PPD 
si candidano nella gara 

per la presidenza della Re· 
pubblica, .a cui puntano 
personalmente sia Soares 
che Sà Carneiro. 

Continua intanto la ope
ra di « normalizzazione » 
democratica nel campo 
dell'informazione, cioè lo 
imbavagliamento sistema· 
tico della stampa di sini· 
stra. E' di oggi un comunica· 
to del Consiglio dei mini· 
stri che dichiara che gli 
impianti di Radio Rena
scenca, non esssendo mai 
stati nazionalizzati, sono 
a disposizione dell'Episco
pato portoghese. 

Anche Républica, chiuso 
alla vigilia di Natale con 
un pretesto di carattere 
amministrativo, continua 
a non uscire. L'assemblea 
dei lavoratori dell'unico 
giornale di sinistra che ha 
continuato ad uscire per 
tre . settimane dopo il 25 
.a.ovembre si riunisce oggi 
per decidere delle forme di 
lotta. 

Le difficoltà di ripresa 
del movimento di massa 
sono accentuate dalla man·. 
canza di strumenti di in
formazione e di coordina· 
mento della lotta. Ieri ad 
Oporto la organizzazione 
giovanile del PCP ha de· 
nunciato la gravità della 
situazione politica, contras' 
segnata ormai da un'aper· 
ta avanzata del fascismo, 
dalla piena libertà d'azio
ne per i nostalgici dell'ELP 
e gli spinolisti, e dalla re: 
stituzione agli antIchi 
proprietari di molte picco
le fabbriche, soprattutto 
nella zona di Oporto, oc· 
cupate dagli operai nei 
mesi scorsi . 


